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TTALIA 
Il discorso dell'on. Spaventa. 


L'Opinione riporta per intero il discorso 
cho'l'on, Spaventa, térzo presidente. dei 
l'Associazione costitizionale romana, ha 
pronubziato Ja sera del 21 corrente nella! 
sala Dante — la più ampia 6 maestosa 
che! offra Roma, oltre Ì teatri, per pub- 
liol convegni; 

Certo mon può negaral a questo lavoro 
del deputato di Bergamo il pregio d'una 
corta nerlotà di studi nella ricerca dell'in- 
dole, del mériti politici è degli: errori ara-| 
ministrativi del pattito moderato ed nna 
certa franchezza, non Sscompagnata: da 
bella temperanza di forma nell'esporre la 
sua analisi del fatti retrospettivi che tor: 
mar possono a carico tanto degli avversari 
quanto della sua stessa parto politica, ‘Tra 

manifestazioni venute alla ltice;im que- 
ati ultimi! tempî, per. parte del diverai ci 
porioni della: Destra, questa dell'on, Spa- 
venta ha per fermo Il merito maggiore, 
perchè scevra dn viete accuse e-piateali 
recriminazioni contro. gli avversari ‘o per 
‘chè seppe mantenersi nel campo. dello os- 
servazioni pratiche ed anche; filosofiche; 
senza ‘dgenorare! in aridn© polemica "di 
partito; Parlò degli errori! della Destra] 
coi dovati ‘riguardi, s'intende, e col solo 
evidente scopo di tirare l'acqua al’ pro: 
prio mulino; ma la ua fa una vera re- 
quisitoria, quale non-si era mal fatta fi- 
nora da chi intese dirigere col senno! e 
coll'astuzia le schiere del modorati, 
ve pesare, disso, di. confes: 
‘moderato mancò al compito 















di daro all un'amministrazione: cho H- 
‘Spondesso mente a tatti i ‘bisogni e i 
taressi suol. Esso ha per sù delle. affentanti 


cho mancano furse del tutto al partito che. sì 
assunse l'arda missione, di emendare! ciò. che 
da noi fa fatto. © 
E tuttavia continua esponendo aperta» | 
mente, amplamente la lungi serie degli 
errorl' di vario genere che furono com: 
messi dalla Destra ne' suoi sedici anni 
di potere, Né sono pochi. Pol così si rias- 
ume: 
To vi ho) fattò una storia, suocinta. del prin: 
cipali ‘errori 6 delle: principali imputazioni per 
nol perdemmo il potere, e parmi di avervi 
dimostrato come di questi ‘nostri errori l'ori- 
gino fono principalmente in alcuni sentimenti 
cho averamo comuni coì. nostri avversari, 0 
pe cironadenza 0 sir dl 'pce on cl 
i quali seppero trame vautaggio per no 
sid le Albo ol Paes, no ben coppa. 
vitaro di ripeterli © di aggravarli quando il 
governo) dello Stato 6 passato nelle loro mani, 
« Ta tro anni cho In Sinistra 8 arbitra delle 
sorti dello Stato, il suo governo & stato ben 
detto ‘un’ governo’ della Destra peggiorato: 
Esta medesima lo sente, © so ne irrita e ci si 
consuma. 
= Ha (divorato giù tre Miulateri del suoi e 
non lascia vivere l'ultimo che per l'estrema 
Ainochezza © Impotenza; con cui trascina lu ste- 














rile sus esistenza. 

= Lo scopo per cui essa raggiunse il potere, 
di emendaro ciod gli errori: del partito mode- 
rato, è manifestamente al di sopra delle suo 


\endenze originariò, da cui sppunto questi er- 


“tori ebbero, cause 








x L'origine ©-Ja-storia; del partito e degli 
elementi. è venuto i do lo con 
dannato a questi risultati. L'azione musi 








“dentro un cicolo è xion può raggiungere 
EN PRO ani pani prora ae 


tenta la soluzione 16 ricadono iu capo come il |Pals 


mamo a Sisifo 
damnatuaque longi 
Siayphwo Eplides lato 











« Lo; suo seîiaure. sono In Sonsegrmonza 
‘questa intrinseca contraddizione ‘fra l suo’ el 
menti, leso forze 0. il suo scopo. 

Ma col diro ciò {9 non fatendò dire che la| 
Sinistra sia nn partito condanziato a mori 
tatt'altro. Le divisioni quando sono effetto 








di 


ti come | 





grande vitalità © cigonorno cod 
popoli. 
Quest'appellativo di « Destra. peggio: 
rata.» applicato alla Sinistra d'oggidi, è 
ina vera frovata (epigrammatica, ché un 
foglio liberale di Roma non #a ‘nemmeno! 
‘disapprovare. del. tutto. Infatti, osserva 
‘quell foglio, la Sinistra ha avnto Ia colpa 
[di segute troppo da vicino Je orme nefa- 
to: della. Destra; la imitò nello occultare 
‘al Parlamento. 6 ‘alla Nazione il vero 
‘stato ‘miseratdo in cui Ja Destra. aveva] 
lasciato l’amministraziono; e la copiò)mel- 
l'indagio. fngiustificabile ‘d'ogni riforma 
Politica! e statutaria. Ma l'on: Spaventa 
Avrebbe dovato agginvgero che Ja Sinf- 
‘stra non lin imitato Ja Destra nella de: 
morallzzazione animinlstrativa, nella cr 
ione dl carrozzini fnnuziari, nel fupesto 
ifstoma d'accevtramento, ‘nella  fAscalità 
‘nè danno dei poveri contribuenti, 
nel dispregio aperto delle: leggi dello 
[Stato a delle pubbliche! libertà; cHe non 
‘ha allenato; an briciolo di proprietà na: 
zionale, e non' ha/nclupato il danaro pub: 
blleo in armamenti fpotetio!, desttanti solo 
[ad'‘arricchire speculatori ‘ed impresari. 


CORRIERE DI SICILIA. 
(Onomastico: di Gnribatdi — Il nuovo Prefettà — 
È Municipio! — Lavori ferroviari — Uni basi: | 
‘mento diegraziato — Scirocco. 
x Palermo, 19 marzo. 
{Fi o] Oggi if esta, 10m aoltanto per 
(chè é il di ALS. Giuseppe , cho fino da epoea 
'intics era segnato con una croce nel calendario, 
‘ma ancora perché; ilggiorno onomastico di colui 
(cho primo fece. sventolare il! vessillo. dela Ji 
bertà in quest'isola. Difutti oggi la via To: 
lodo è imbandierata, © stassera vi snrà ilimie] 
nazione del palazzo ‘Pretorio. 






































Io on saprei. paragonare meglio il. nuovo 
prefetto, conte Bardesono, che a quell'artista 
[di cartello scritturato da ‘am nuovo impresario 
‘por raddrizzare le sorti del suo teatro, 

Tl pubblico infatti attendo Io primo mote con 
lnsietà; 0 come in tutti f toatri si formano le 
simpatio cd ‘i partiti v'è chi aspetta snelanta 
lina arch discreta nota, per appisudire 8.78 
CI è attento al più piccolo errore la pia 
piccola stonatura, per fschiaro ‘nel migliore o 
eggior modo, 

nora Îl nostro artista nom ha aperto bocca, 
[ma pate che stia preparandosi la gola perline 
Honazione. 








Il tostro Municipio" da molto! tempo ‘nce- 
faio, o vi é una Amministrazione co delle 
lie! che fanno raccapriccio ‘al pensarvi. Uno 
fserio di disgraziato circostanzo ha portato al 
palazzo Pretorio, un elemento regionista. che 
Hic ‘ha ragione di essere, perchè non $ quello 
Moluto dal Paese, e credo si sia sempre indu- 
riuto ‘dall'Autorità superiore a porvi rimedio; 
tino. per ‘attendere Ja venuta delle Loro 
tà, © non far loro. trovare la crisi muni- 
cipale, ‘poi per la venuta del nuovo prefetto, 
(e così siaimo giunti. fino ad: ora con won rap: 
presettanza (che non rai il Paeso, 

‘To confido che jl' Bardesono! darà. l'intona- 
ziono su questo motito, € vorrà far cessare una 
(buona volta e'presto;, 10 sconfortante spettacolo 
‘di regionisti al: potere senza. volontà degli am- 
[ministrati ed in epoche di unitarismo o di lis 
beralismo. 











Si:so che a Trapani &rrivorono molti mate- 
riali per l'allestimento dello. linoa_ ferrovincin 
rim Trapani. Lo opero di costraziano sono 

lè ‘buon punto, @ si laora alacremente per ar. 
rivaro alla meta al più presto. Anche { laori 
per la ferrovia. Vallelunga. che. congiungerà 








Appendice della Gazzetta Piemontese. 
gAppendico: Rivista Drammatica, 


EFILAMESN 


Romanzo di P. ALBANI 
ars 
Guglielmo ad Alberto. 
Dalla Forra del Lupo; novembre. 

La mia povera zia ha cessato di vivere] 

jeri mattins; ella a°è sponta senza soffrire, 
le a Dio che ci ha risparmiato l'or. 
rore dell'agonia, Ora tutto è finito, io mil 
rantò, eda questa prostrazione, 
fucile a comprendersi, s'aggiungo ua ture 
bamento d'animo che non s0 nascondorti, 
Jo arrossisco di frammischiare al mio lutto 
le debolezze del cuore: nello stato del'imio 
animo v'è an’empletà che mi cagiona del 
rimorsi, tanto è vero chie nelle avversità 
della vita l’uomo rimano qual'è, collo aus 
paso, colle so speranze, colo ue mi 
ferlo, 

‘Ho vogliato ln povera morte; mi sa- 
rebbo parso una crudeltà abbandonarne la| 
cara spoglia all'indifferenza di gente mer- 
cenaria. Son danquo rimasto solo fn guoll 

), templato lungament 
quel volto traafigurato. dall’austera mac: 
stà della morto, Lo sus salma era clr- 
condita da ceri accesi; mai vivi ri 
della luna, penetrando per lo finestre, 
evano impaliio la Ico del cer o dell 
lampada velata presso cul m’ero. seduto. 
Avevo preso un vecchio volume di Pascal 





























fai, 


lo mi sforzavo di leggere, Sia stanchezza | 
fisica prodotta dalle cure di quella lunga 
imalattis, sia debolezza di spirito cagio: 
[nata dalle inquietudini d'ogni genero 0 
[dalle vane lotto contro una passione 

(norbente, nom potevo trovar nessun senso, 
alle parole che mi passavano dinanzi gli 
locchi: gli atesni ‘caratteri di stampa sem-| 
Ibravano ‘agitarai e trasportarsi da ‘una 
linea all'altra. Dopo inutill'aforal. per pa- 
droneggigre quella specie di vertigine, 
presi il partito di chindere il’ libro, 6 


‘a6-|s'aggiravano senza posa. Nell 


Palermo a Catania e Messina, sono di mn perzo 
incominelati. su larga scala, 

Fra dia anni al più lo forrovio in Sicilia 
fon saranno più un sogno, vn desiderio, ma 


; un fatto compiuto e de Trapani si andrà tutta 


di un tratto fino a Messina. È inutila che qui 


idee o di tendenze morali arguiscono una ‘parli degli immensi vantaggi cha ne avrà que- 


sti ubertosisiia. © ridento ola, perché si 
tompendiano nello. parole: vita ‘prospera di 
(tommercio, o di industrie, vale adire, ric- 
hezza. 

‘Quando la Sicilia sarà in comunicazione di-| 
hotta fra. i ‘sol principali centri, raccogliendo 
È prodotti nll'intemo, ell in più fell rap: 
porti col continente; {o sono di ‘avviso cha nn- 
chio le ide politiche subiranno un benedco mu- 
tamento, poichè certa idee: sì impadroniscono 
‘di ‘tafimo menti meroò (l'isolamento, soniploto; 
(ho ‘conduce. dritto. allo. malheonie. dell'ab: 
bandono, > 











Vi parlai in una min’ di un certo legno mer-| 
(cantile greco; che all'epoca; delle: misure sani- 
arie tentò. di approdare nel: nostro porto, e 
‘che anzi 10) si dovetto mandare al largo a colpi 
Ti cannono e di fucilate, Ora quel legno, scon- 
tata Ja quarantena di rigore a) Nisida, venne 
fiuovanente n Palermo; ma. pare lo perseguiti 
[tina stella maligna, perchò fu colto in contrar- 
Yetizione per avervi a bordo, una grande quan- 
tità ‘di tabacco di contrabbando,  aiccome 

\ueì signori greci: pare abbiano la testa, molto 
inimilo da, quella dei famosi sette savii loro 
antenati, cioé. molto dura, ‘così fecero resi: 
tenza, @ vi fu d'iipo della forza pubblica per 
costringorlì dongré-malgré n persuidersi che 
Ho leggi son ed i doganieri. pongono ivano 
la ese. 





‘Al momento che vi 


api 
simo scirocco che ii fa rammentare quello del 
24 febbraio. Voglia: Dio non succedazio nuove 
‘sventure in mare! 





CORRIERE Di MILANO. 
La tragicommedia, della. bandiera repuibii- 
cana — Conferenze politiche — La Maria 
Tudor — Recita di beneficenza. 





94 marzo, 
ta) e quel miemorabi sdeano 
i ‘04 ri petti omni 





bandiera repubblicana. 

È questo'il soggetto di uns tragicommedia; 
rappresentata, qui, con meticere sodilfaione 
‘del pubblico; dai repubblicani della Fratellanza 
(6: dalle; autorità: governative, 

Voi conoscete Îl primo atto in quattro/qua- 
ari: L'aggunto estura — Un delognito 
[deluno — Assalto alla. bandiera — Bandiera | 
stata sul Cimitero con grida sualogho: 

'Escovi gli altri. 

Atto .2* Banchetto dei vincitori con sfoggio 
‘i spoglie opimo: nia daga e un pennacchio 
di carabiniere; 

Atto 9° Gita. di Mercurio-Gravina) al Te- 
[rere, ria conferenza, con Depretis-Ottimo Mas- 
simo, il Quale, svegliatosi, di repento gridò: 
18, ‘af sequestri La bandiera! 

‘Atto 4° Conclliaboli alla Repubblicana € con-| 
certi per uns nuova dimostrazione, in cui, col 
pretesto di celebrare la senta giornata, si sa 
[rebbe passati davanti alla. caserma dei vinti 
[earabini 

‘Atto 5° Grandi conferenze tra. palazzo San 
‘Fedele e palazzo Monforte; risultato: la pub- 
blicazione, di un manifesto ‘in cui si citaxio due 
Mrticoli. di logge — e'le Autorità ‘sì mettono 
‘a dormiro. Parte seconda: alla Repubblicana sì 
fabbrica un contromanifesto; nel. quale. mon si 
(citano articoli, ma viceversa si rivendicano dei 
diritti... senza corrispondenti doveri, e. si sve- 
giano. 

“Atto 9 Quello di ieri ‘con ‘fuoco, d'artifirio 
le armi... proibite. 

Fin daile primo ore del giorno... non si no- 
tava la mencima animazione, I Veterani delle 
patrio battaglio; i. veri, paghi d'aver. festeg- 
fgiate lo Cinque Giornate, erano partiti per No 
ara, dova si commemorava, una giornata. pro- 
fotnta dagli eroi della sesta. 

Vicorers gl epigoni del partito mazziniano 
sentono fl bisogno: di commemorare Carlo Cat- 





























mio idee divennero incerte e'confase, la 
‘mia meditazione a'è cangiata in un sogno 
‘penoso, in cui degli inormi abbozzi ‘di 
enaler, delle figuro incomploto © vaghe 

o steso tempo | 
‘in languore strano si impadroniva di me, 
lo mie membra pesanti, inorti, si rifiuta: 
vano di muoveraì. Eppure non dormivo, 
polchè mi ricordo che guardavo fissamente 
Tn Inee vacillante. d'uno di' quel ceri che 
lardova mandando ua leggloro scopplettio 
che tnrbava quel silenzio solenne. A volta 





tental richiamarmi alla memoria talune 
preghiere della mia giovinezza: ma la 
mia mente confusa’ non me ne sommini- 
‘strava che dei brani. Mi parve riveder 
mia madre nell'attitudine sofferente e rac- 
colta che le era abituale, quand' mi 
faceva recitare le preghiere ch'ora avevo 
(dimenticato, Tutti i ricordi della mia in- 
fanzis mi si pararono d'an tratto alla 
nente: lo padre, la mia piccola cugina 
[Berta, la: purità raggiante de' miei primi 
‘anni, la fede, l’entusiaamo, 1 primi so- 
lipizl' d'un cuore che) sì risveglia, 16 lotto 
(generose, lo gioio della ‘cosienza dopo 
er combattuto lungamente, tutto, per- 
fiwo l'ora fn cul ‘avevo... Ma' quand'è che 
‘avevo censato di credere ? In qual' giorno 
a preghiera mi si era cstinta sullo labbra? 
Rividi nello splendore, d'una festa lo 
fuardo ardento di voluttà che mi gettò 
‘a capo fitto nell’ebbrezza degli amori pro- 
In Da istanti insomma, ho pas- 

sto una di quelle riviste spietate, come 
(poche. volte ‘all'uomo in questa vita ac- 





























[cado di farne: e puoi credere che mi sono 
‘giudicato senza debolezza, Frattanto le 








‘a volta, pure una grossa mosca nera pren- 
lova il'stio volo posante, ed {0 seguivo 
macchinalmente collo sguardo i grandi cie- 
coli: ch'ella. descriveva con un ronzîo me- 
tallico, 0 clic a, poco. a poco si restringe- 
ano intorno ai ceri. Ella finiva per m 
tarvisi: bruscamente, ‘ed'allora si fermavi 
ltrafolata per riprendere un momento doj 
[il volo. Mi ricordo precisamente dell’ir-| 
itazione’ cha cagionavami quella irrequis- 
tezza ostinata, e l'impossibilità di muovere 
anche solo la mano per allontanarmi quel 
[noioso insetto allorchè mi passava vicino, 
Non so quanto tempo rimasi immerso 
În quel torpore, che non cagionavami però 
[nessuna sofferenza; era una impotenza di 
lagire, un riposo eccessivo, di cui mi me- 
favigliavo inveco di spaventarmene, al- 
lorchè un sospiro m'ha fatto trasalire 
|Tentai sollevare la mia testa oppressa, 
ima mon potel'riuscirvi, ‘ed in quella 
bianca figura m'è passata vicino e si è 
‘ehinata eul letto fanobre: quel fantasma 
l'ho rinato piuttosto che riconosciuto. 
[Eato piangeva; il suo: petto era sc0mo da 
singhiozzi, pd lo che avrei volato chia: 




















tanvo, 
Maraini, mon perché fu'un gran cuore ed in 
[vasto ingegno, ma. perché: fu aperto, difensore 
i quell politica che nel marzo 1848, mentre 
i Tedeschi sî trincoravano. nel quadrilatero e 
i Piemontesi passavano il Ticino, si studiava 
di metterò il ‘popolo in'gguardia non. éontro 

stria, mi. contro lo « ambizioni di Carlo 
'Alberto:« e corcava di suscitaro fra i. piodi 
[del Ro di Sardegna lo provvide gelosio degli 
altri: principi itallami: (V. Carlo Cattaneo, 4 
icrrection de Milan). 

7 corteo si ferma ‘alle undici nel solito pia-| 
‘ale di 8: Giovnani in Conca, il. /autonrg 
Saint:Antoino di Milano, 0 di' là lesti ‘est 
corrono, corrono proprio, alla colonna del Ver-| 
aiere, vi depongono  frettolostmente due (co. 
ono, non funino discorsi, partono per il Du-| 
rino. ‘Tutto ciò, ripeto, non era che il pretesto; 
Il buono, doveva venir. poi nella. provessione 
(che, con itiuerario nuovo 0 palesemente as- 

O, si doveva fare' al cimitero; passando 

‘lella, Moscova, dove. sts la ‘caserma 














lei carab 

“Allo spicenraî del. corteò | dall colonna del 
Verziere, la bandiera proibita. stnoa improv- 
[visnmento da una della viuzzo laterali el entra 
nella sîlatà accompagnato. da una ‘fitta coorte 
di pretoriani 

Ne corre avviso alla: Prefettura o'alla Que 
tura, ie autorità si destano: Depretis ha datto) 
Wi soduestri, sia con buone maniero: bisogna 
tentare un ‘colpo di imam; 

Un manipolo di guardie corre alla, caserma | 
(li via Moscova. Contemporaneamente, arriva 
fin ufficiale dei carabinie carrozza. di 
bluzza, scende, entrà anche luî, si chiudo il 
portone. 

Tu quella Ta dimostrazione spuntara al. cro-] 
cicchio di via Principo Umberto. Quando sono 
davanti ‘alla caserma, il tanderolo innalza il 
[glorioso vessillo; si'ppinudo, Ma il portone 
hi spalanca improvviso, lo guirdio di P. S. e 
carabinieri escono, si buttano sttraverio al 
[sortoo, ‘lo: spezzano: non ‘conoscono bene la 
bandiera da sequestrarsi, ne assaltato tra dif: 
fotenti. 

Nasce il diavoleto che vi potete immagi-| 
lnare. Gli agenti ‘sono disarmati; cesì menano 
le mani — gli altri rispondono ‘a coltellate. 

Non dùò, come ieri. nel tafferuglio mi 
parso, ma. otto restano fariti: aei carabinieri 
[© duo guardie — una di queste tion. legger: 
Mnciite nella schiena da una stilottata: 

Gli agenti riescono intanto ad. impadronira | 
della: bandiera: — cioé dell'asta di ossa, perchè 
Îl drappo anche stavolta è scomparso e servirà, 
‘dice, ‘x guidaro nuovo-imprese. Si arrestano 
[28 persone : è si chiudono in un camerone] 
dalla caserma; dovo quando vengono a riprea: 
fto per tradite al palazzo dl gita si 
trovano ia terra coltelli Jimo o. alcuni ‘cseme| 
pluri. di un'giornaletto settimanalo; che s'inti- 
tola Za Bandiera. 

Ultimo quadro al Cimitero 
Frossî, rossi; rosi... 

Fa [A oratore constata ll tracollo della ona] 

Un altro, l'Albani, afferma che il « sangue 
versato affrettarà il eompimento dei voti. re- 
pubblicani. n 

Il ‘sniiguo versato dalle' guardi di Questura 
Dei dimostranti. pochissimi rimasero offesi d 
onitusioni 




















$ soliti discorsi 








La rappresentazione È finita. 
II pubblico nuuseato ha una. gran voglia di 
fachiare gli attori. 


Teri stra, grazie ‘ad una opportunissima| 
pioggia — inbre suvante — sì tralascio l'il| 
Tumiinazione © fu differita a, domani. 

Perché differita? Per fsteggiaro la ottava 
(giornata? 


Teri il signor Torell-Viollier tenno la prima) 
dello anntizito. conferenze politiche, © parlò 
Mella Cothira poliic.. 


Giovedi avremo la prima della Maria Tudor, 
[libretto di Praga 0 musica di: Gomez, 


Ai primi di aprilo, per iniziativa del Giurì 


‘marlo pel suo nome, non: potevo nè muo- 
vermi, mè parlare, La bianca. spparizione 
|3'è rivolta verso di me, e camminando al 
‘passi leggieri, mi si fermò dinanzi: avevo] 
gli occhi chiusi, ma sollevando un tan- 
tino le palpebre, vedevo fra i panneggia- 
menti della sua veste bianca ‘una mano 
indolentemento abbandonata, e che sotto| 
[si raggi della luna appariva diafana, Ella 
rimase qualche tempo in quella muta con-| 
‘temiplazione la oui dolcezza mi circondava 
[come una fiamma; poi la vidi curvarsi; 
scutii il suo alito leggiero tra i misi ca- 
polli e... Alberto!.,. lo sue labbra si po-| 
|sarono dolcemente sulla mia fronte mor- 
[morando ‘queste parole. che lo distinta- 
ftniente udite in mezzo alle sue lagrime : 
|— Guglielmo, perchè hai dubitato di 
mo? — Voli stringerla fra lo mio brac-| 
cia, attirarmela sul cuore; ma tutti i miei 
sforzi riuscirono vani contro l'inerzia 
strana che paralizzava ogni mio mo 














Si pubblica tutti 1 giorni, anche 1 festivi 


il. grando. fedoraliata, avversario, del 















drammatico; si darà una. recita. straord 
A beneficenza al antro Manent 


Si rappresenterà: Raggio di amore, operetta: 
‘nuora scritta dal duca Giulio Litta sopra pa- 
tolo: di 0. D'Ormevillé, ‘di enì saranno ese: 
‘eutori il’ Kaschmann: e Ja: D'Angerî; e lets 
tanti della più aristocratica socferà miluuese; 
— un prologo’ di ‘P: Ferrari, e-una fama. 








Teri, ‘a mezzogiorno; s'era diffusa tra \il 
corteo! dei dimostranti la falsa rosa cheiviaero 
‘accaduti. gravi. disordini a Pavia, o che vi erano 
dei morti. 

Si nontinziavano dei, supposti. disordini per 
farne nascere, dei veri?” 





LETTERA DA CUNEO. 
Gli npiriti — 1 sindaci fori sede — Necesiogio: 





fatto 





2 

Si fa ori un gran parlare di w 
singolare, ce non 6 altro che un rinnov:mento 
di fatti dello stesso genere già. verificutisi n 
Milano e Torino. 

Gli spiriti hanno invasà lo, cass del: signor 
Bquinisbol,; professore irinnasialo, L campanelti 
di quell’aoggrio, agitati da mano ‘invisibil 
stionano di continuo: ‘sui. balconi 6 sulle 
‘aéatre: piovono lettere, provenienti non vi! sa 
d'onde, deposte: da non si sa chi, Ogni igi: 
lanza finora valsa a nalla;:Ja: pubblica sict= 
rezza sé ne è occupate; l'ispettore; Lu:chesî 
ha già ricorso a tuttii mezzi! por: isvelare il 
inistero; ma, finora, il mistero & [mistero. 

‘Non oosotre die! cho’ una parto della popo- 
lazione, portata a credore al fatti sopranuata= 
rali, vede in ciò ‘un'opera di stregoneria. 








Si critica; assai l'opfrito del Ministero che, 
da tn tempo.in qua, si é dato; n. norlianre 

i Comuni della ‘Provincia sindaci che on 
sanno residenza! nel Comun. di cui sono fat 
putorieà sopaioro, ma hanno seo iaveco qui 
in Cunso, Quei luoghi \hauno, certamente del 
supplenti; ma, e»'così. è, non si esce da questo 
dilemma;’o i suppleati ‘hanno le qualità ri. 
chiesto. per faro-il sindaco, ‘ed allora dorrebe 
bero essre essi i funzionari e non soltanto 
facenti-funzioni; o non hanno questa: cspacità; 
fd in tal caso é necessario cho i sindat siano 
Mal sito, 














‘Ha fatto qui molta "e" dolorosa. impressione 


l'improvvisa morto: del. nostro bravo ‘© valente 
‘avvocato; Giacinto Ballario, uno dei primissimi 


1 meriti, per talento © sopratutto per oneste 
Eisppuntabilo integrità di mita” 

glio delle. proprie opere, com si mol dire, 
il Ballazio, rimasto orfano di padre in ten 
età, foco fn da giovanetto 10 veci del ge 
for como mo zero amiga di fol 
‘è sorelle. Fu amico impareggiabile, cittadino 
zelante 6 liberale, uomo d'ogni. qualità moral 
eccellente. Se. la, sun modestia non l'avesse 
impodito, egif avrebbo certo arrivato le cari- 
ché elettive più considerevoli, stimato com'era 
'e da tutti conosciuto; per intelligente, stulioso 
& onestissimo, Accettò soltanto. una’ volta di 
essere sindaco della nostrn città, © ln sua am- 
‘inistrazione ho Jaaciato memoria di regola: 
rità o di abilità insuperabili. 

Mori di colpo mantre, vestito già della toga, 
stava per disputaro una cause: Lu sin morte 
# ‘piatta non solo dalla famiglia che l'adorava, 
zion solo dagli amici che lo preiziavano infini 
tamente, ina da tutta Ia popolazione. 


DALLA PROVINCIA. 
Bardonecchia. — Ci scrivono: — La 
grande; quantità: di move che copre i nostrf 
monti ci fa concepire dello apprensioni , per 
‘ica, dire un po' di spavento, all'idea de 'peri- 
(colo di cui è minacciata Bardonecchia per l'e- 
poca. dello squaglinmento. La novo è alta .tre 
Metri ; se lo squagliamento sarà rapido, vi garà 
‘acqua’ da ‘inondare ‘una vastissima estensione 
‘di territorio. 

Il torrente la Rò, non temibile prima del 
1868, lo è diventato! &' motivo: d'ina frana: di 











staccatasi ‘dal moute. Las Ronins , frnna che 


tuttora, contiuma ‘e. continuerà per un 


[Parecchi ingegneri hanno già visitato-il sito 
ii at 


per studiare 








ciato. testà la. camera. mortnari 
scrivo al freddo chiaror dell'alba ; al di 
sopra. del mio capo odo gli operai dell’al- 
tim'ora che chiodano Ia bara. col colpi 
lassordanti dei loro martelli... Mi pare che 
Ùl dentro si chioda il mio cuote. 
Lo stesso giorno, mezodì. 

Rientro solo dopo la mesta cerimonia, 
Dov'è Flamen? Non l'ho veduta nè in 
‘chiesa nò al cimitero... Dove può essere? 











‘Non so rimanero in pace; ogni ramore mi 


fa rabbrividire; ogni ombra che il vento 
‘mi porta d'attorno sospende 1 battiti del 
mio) cuore. 





Dieci ero di sore. 
Enna è partita, Alberto I... Quel hacio 
bagnato di lagrime, era un addio, Perchè 
mon l'ho indovinato?... Il sno core, così 
‘giustamente altero; mon ha potuto; conso- 
larai di venir sospettato, Sono jo stesso 
Paszo miserabile che ho fatto la mia 











Îmento. I miei occhi soli, dilatati dall’: 
more © dal. dolore hanno potuto rivelarle 
ch'io l'udiva, Ella disparve tosto, senza) 
fare il menomoramore. La camera, inom- 
(data da un chisror di luna d'una sere. 
nità implacabile, non poteva nasconderla 
in nessun angolo. Era stata Flamen od! 
fin fantasma ? Mi sono addormentato e 
nono che sognato ? Eppure odo ancora 1a| 
sua voce adorata propunoiare il mio nome, 
sento ancora sulla mia fronto la traéela 
‘dello sue labbra e delle nuo calde lagri- 
me. Quel bacio — il primo — era la 
più, era l’amore che gliel'ha ispirato 
in quella notte di dolore? Non posso 
cacciare 1 tristi prosentimenti,., ‘Ho la- 











ruina. Ora maledico la mia pazzia, mi 
ledico. me stesso e tutta Ja mis vita, Me- 
Îledico lo donne. che ho nmato, poichè fu- 
[rono ‘esse che m'appresero a dubitare della, 
Ivirtà, ‘e più che tutte le altre maledico 
‘quella, la cui perfida bocca ha fatto ma- 
acero l’odioso sospetto... . 

Eana è partita... S' diloguata , senza 
lasciar traccia di sé, nello stesso raggio, 
‘di luna che me l'aveva mostrata una 
distesa sulla Janda..... Ella si è 
‘seco l’anima mia. Che cora debbo 
Rimanere 2... Partito 2... Oimè 1 Un sé 
greto presentimento ms lo dice, lo nom 
fa rivedro mai più! 


FINE, 



































conoretato ‘finora, ma il: mezzo esiste, Sarà 
rò tina spera troppo ingente per le finanze 
della già troppo essusta Bardonorchio. 

"Dl Comune può tuttavia , per ora; limitarsi 
ad incanalare il torrente lateralmente all'abi- 
tato, diudogli la maggior pendenza possibile 
Lo ei facelo, © gi metta fl paese al riparo da 

tri. 
















Ita di Torino, 18 marzo 1870, — 
ii cla Jota nel pregiatisino 
iretto, dalla 8. V. Tle® deli ld 
te, N° 71, alcanò osservazioni, ed 
ppiiti al mio! articolo. inserto ‘nello ‘atesso 
pezioico deli 29 febbraio e non, posso 
a eno che correggere ilcino insasttezzo 
éd errori di fatto in cui forae, per mancmuza 
di sotfi elementi; é caduto. ii ‘corrispondente 
io: 1°È cosa taliente notoria che le 
8peso della lite sostenuta dal comune di Ri 
valts contro/la Società dell'acqua potabile, di 
Torino sno sopportato digli utonti qlla Deo 
lora comunale che oredetti inutile il. dirlo, © 
‘80/al io avversario non garba ‘uno. tale lite, 
che al quo dire i maggiori ttenti si sono în 
capaniti di continuare, cit prova che 16 suo 
idea mon concordano: punto con quelle dell'Am- 
Mulistrazione conialo, e della grazie, meg: 
gioranza déi TRivaltesi, a monie della qualo pre: 
tende di parlare ; 2 Che sla poi. riseresuto 
‘l nostro|uon avvorsario l'elogio che merita- 
mente venne fatto. all'ex-aitilaco sig, Mickiele 
‘osco, dicendo ‘aver detta elogio offso Ja mo- 
destin, dello stesso, non Ix sò capire. La modesti 
di na persona nin s'offende quando si dicono 
lo meritate lodi, © che queste lodi fosssro me-| 
ritate, lo confessa nella sun lettera il contra: 
ditore' medesitno ; 8° Ammesso cho ‘prima della 
‘nomina del sig. notaio cay. Dovis alla. carica 
di segretario; conmnalo di Rivalta, erano ‘fre- 
quonti i coniliti tra i duo comuni (di Orbas: 
sang (0 di Rivalta ; è un fatto positivo però; 
clio mereò i buoni ufici del sig: cav. notaio 
Doris dopo Ia sua elezione a segretario comt- 
ale di ‘Rivalta, cessaronio. affatto (i. conflitti 
tra detti duo Comuni, ché anzi di buon ‘nt 
gordo (cer eseguire note. opero, publicke, 
tra le quali quela piuttosto considerevole della 
muova strada che li oongitnge; 6 medifnta un 
ponte sul torrente Sstigone ; del resto poi Ja 
pueizione dell'attualo segretario di Rivalta, 
fiou fu da lul ricoreato, anzi per ben duo vote] 
egli respinse l'offortagli segreteria, e fu sol: 
dopo lo più viva @ replicate inatanzo fatt 
dalla Giunta mmnicipalo è dni consiglieri che] 















































nità Britti; s1'euftiagio rnivoranto atabitisen 
il regno della sovranità. nazionalo; il territorio 
fila dichinrato liviolabile, il bilancio equilie 
'bratò, il: pagamento degli interessi del Debito 
[hnbblico) ripreso, l'autorità rispettabile e ri- 
Apettsta con 'una felice alleanza. dell'ordine | 
della Libertà, 

x La democrazia. deva difendere e tradizioni 
della rivoluzione di settembre. n 

Gli ‘autori del manifesto raccomandano tina 
politica egualmento lontana dalla reazione 0 
ftalto utopie. demagoziche icurare al 
Popolo a pieuezza doi suoi diritti elttorali. 








I 22 corrento; In Cdmera dei doputati di 
[Versailles ha prego una rislazione importante; 
ssa ha dichiarato che bisognava proosdorò alli 
Fevisione dell'art, 9 della Costituzione, il quale 
stabilisce cho « In sed del potere esacitivo è 
dello dao Camore è n Versilles. n Quella deci- 
sione era attosa fin dal 90 gennaio, come coro: 
Poameuto naturale e necessario dell'accordo ‘dei 
Dubtlici poteri ‘tra loro © ‘colla magione; i é| 
Pensato, che, we i colpi di Stato sono ancora 
Possibili ora, lo saranno sompro. 

Molti deputati infienti, fra cui, Gambetta a 
Girardi, avrebbero preferito. cho il trasporto 
[Parigi si facesso con una semplice risoluzione, 
enza che Senato 6 Camera si. radunassoro în 
[Congresso per modificare un articolo della Co- 
tituzione. Così fucendò, si rendeva facoltativo 

stiaro ‘n Veraailios ‘o & Parigi secondo ls 
Stnvenienza politiche. 

Ma la Commisnione dello Camera: hh giudî- 
cato ‘altrimenti. Ora îl Senato: davo -aneli'esso 

ropunciarsi sulla eonvenienza della revisione 
lell'art, 8 della Costituzione ; ni. crede che'il 
Froto del Setinto sarà conforme ‘a quello della 
Camera, ed allora È due rami del Parlamento 
si radutteranzio insieme in Congresso corno fe-| 
baro per la alezione di Grévy alla presidenza 
Mella ‘Repubblica. 

Una coatroversia si solleva giù. fin d'ora 
[alla decistono che il Congresso deva prendere. 
[Secondo gli uni, îl Congresso dere stabilire 
(che Ja sodo del potere esecutivo e delle duo | 
[Gamero ‘è ‘a Parigi. ». Secondo gli attri il 
Congresso davo soltanto decidere in quest'altro 
enon: è La sodo del potevo ce 
[due Camere è fissato da una logi 

















1 fautori di quest'ultima soluzione vogliono, 
(evidentemente ; rendere facile , in caso di bi 
Mlogno, il trasporto dalle Camere fuor di Pi 








Figi, senza che si faccia revisione. della Costi: 








‘accettò Ja carica di segretario comunale di Bi- 
“alta, il che é pur noto a tutti i Rivaltesi, è 
sembia che solo il nostro oppositore lo ignori; 
4° Credo bene (di chiudere la presente con un 
ultinia osservazione; ed è che il cone dî 
Rivalta, mercè il buon volere ed operosità del 
beuemetito e veherando ‘reechio es-sdavo, ‘e 
degli altri amministratori, ha eseguito. 0 sta 
eseguendo delle opere grandiose, senza con 
trarre debiti, enza csedore il ini dell 
Scorimposle ‘e senza applicare neppure una 
elle fante tamse anderigeote dalla legge ® 
s6 pari oculatezza © perspicacia. avesse avnto 
chi ‘negli anni 1870-1877. dirigeva l'Amminie 
strazione dello Congregazione di Garità di Ri 
alto, non si avrebbero ora a lamentare i 
dani di migliaia dî liro dei quali sono vittima 
i poveri, il cho non dovrelibe ignorare Îl no- 
stro oppositore, poichè lo ‘sa ‘il comune 

Rivalta, Jo sa la Deputazione provinciale di 
Torino, e: quindi anche la Prefettura, 

(Segue la firma): 


n 








‘TI manifesto dei repubblicani spagnuoli. 
padoorto del Partameniota Parig 
Gallia docet! L'esempio della Francia fa 
scuola. La condotta snvia, prudente, paziente 
doi repubblicani di Francia che conquistano il 
terreno a’ palmo a palmo, coi mezzi legali, ha 
sedotto i repubblicani di'Spagna. Gambetta la 
insegnato a Castelar. 

Il Globo ha pubblicato: un manifesto firmato 
da Castelar 6 da 103 deputati eletti nel 1859, 
‘ed inidiriziato ni democratici, 

ifesto dichiara che i demoeratici 
dare allo urne; e cho bisogna com-| 
battere l'indiferenza popolare in fatto di ele- 
‘ziohe; Castelar ed i suol Amici respingono l'e 
‘stonsione che conduce alle violenze; domandano 
il ritorno sincero, con mezzi pratici, alla co. 
sitoziono del 1879, che consaorava ‘ln libertà] 
reliziona, le libertà di stampa, d'insegnamento, 
di riunione © d'associazione, 

«Za Spano — ew, tono — diventi 1 
bora come il Portogallo © l'Italia; la niagi- 
‘statura sia, degun ed indipendente; l'Univer-! 




















Appendice della Gazzetta Piemontese 
RIVISTA DRAMMATICA 


rn 


BOMAIARIO. — Lu rappresentazione del male 
‘aut teatro; — Il male del aecoto — Gli 
‘scettici — Massimo di Nuvalà e Riscardo 
‘da Roveredo. 


In sul teatro, dai primi tentativi di Tespi 
sui carri ambulanti, ‘@ dalle satire dialogate 
‘dei contadini nei borghi d'Atene all'epoca della) 
“vendemmia, sino al nostri giorni, cioè per la 
‘bellezza di oltre, venticinque secoli, la rappre- 
sentazione dol male prevalse sempre di gran 
Janga alla rappresentazione del bene, 

Le ragioni ne sono due, l'una sociale e l'al- 
tra ani 

La prima si é che io Aoc Zacrimarian valle, 
come ci insegnano ‘a chiamarla. sin da bame 
‘ini, quando ci fanno ripetero la Salve Regina 
in una lingna di cui non si ‘comprende. na 
parola a quell'età, cho per. conseguenza sl 

Soisco gni pla cho ripeto di movi e 

roposit, il mato supera di gran Itujg 
a 
noti è che una linea retta, tracciata dallo fede, 
sd scorrendo della rassuzzine, 0 pet cre 
seguoiza da dolo) più prestarsi n un ‘imieri: 
2IS07 ina cm 60 an'ezione dimentica tot 
invece! col; codazzo iminancabile delle titubanze, 
dei raggiri, delle jpocrisie ,, delle violenza 
delle paure, dei rimorsi, busta solo a riempiore 
una vasta tela drammatica, 

"Tutta l'arto soggettiva, e dell'oggettiva la! 
parte narmtiva, quollain' cai lo sorttore può, 
‘enza ledere le” ragioni dell'arte, fore tratto 
tratto capolino in imezzo! ai personaggi da lui 
posti in aziono © buttar giù duo righe di 
Commento ai fatti narrati, mon pub né deve 












































compiscersi a ritrarre. camente il male, {lia un affetto quasi di figlio a Torino. Qui egll |ria, ed é auche disegnato basteutemento bene, |nd una vara viltà. 

O RT e ie era Se tutto |" Ricerdo per aria l daidzio del padre ini © non 6 nepni 
forza, nol testo dle suo. creazioni sè si scor, colla commediola: Non #8 comando al e altre parti fosero sta a questa crripone[morto, delibera di preudoro mogli; una moglio| tito di pregi. 
compiace della corruzione, si è perché é cor-|cuore, e del suosesso del Navalà , battezzato | denti, gli spplansi toccati all'autore sarebbero |pur che sia, ed a caso pone gli occhi sopra la mar-| 

rotto gli atcs0; © se nou lo è gli riesce im-!a Nepoli, volle ottenere torto jn riconferma a [atoti di veralode, 6 uoù ‘di incoraggiamento. chesina Costanza Armellizi. Quosta, deliberata | paroci ta 
‘possibile 10n alercarsi talvolta dalle miserie di Torino, I pubblico del uvstra testro Carignano | Vi sono, è vero, altre bellezze all'infuori della non prendere marito per nou lasciare n smo maestra dell'autore. 
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tuzione in: momenti; pericolosi: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 22 marzo reca: 

1. è. Decreto (tum MMOXX, parte 
lsuppl.), del 19) febbraio, con cui ai ‘termini 
dalle dellberszioni della Società. cooperativa di 
(consumo; il copitale. del Magazzino, coope 
Mito det popolo (Vicenea) è aumentato da lire 
|4525, divise in 605 nzioni,, n liro 15,000, di-| 
iso in ‘9000 azioni' da lro 5 cadauna; ‘la° du: 
rata ‘social ‘è. ‘prorogata di altri 15 anni, n) 
fur tempo dal 1° gennaio 1878. 

2. ds, Decreto (0, MMCKXII, parte 
sup), del16-fobbraio, con cui il Monte fru- 
imenturio esistente nel comuno ‘di Gibellina 
[CTrapani) è soppresso, (eil suo capitale è in- 

ito nella istituziono di un Monte di pro. 
biiti, avente per fine di azevolare la pgricol- 
tura" e Ja industria ‘agraria in vantaggio dei 
cotuni poveri. 

3. XE: Decreto (n. MMOXXIV, parte 
ui); 2 6 fabraio, con cui il eolie di 
[Varallo ‘6 autorizzato ‘ad. accettare il legato 
fattogli dal. fu canonico Pietro Cumiaschalla 
allo, condizioni espresse nel sno testamento I 
aprile: 1876. 

2; Diepostzioni fitto nel personale dal 


afinistero, di grazia e giustizia e dei culti. 























La Direzione generale dei telegrafi pubblica 
il ‘seguente ‘avviso: 

Xl giorno 19 corrente, in Valenzano, provin-| 
sia di Bari, è stato ‘attivato un uficio, tele: 
race gortrmatio, al servizio del Govemo © 


privati, con orario limitato di giorn: 








Lettere, Arti e Teatri. 
x Due monnmenti al generale 
larignone. — Pace ornmai. stabilito che 
l'issogarazione dei movamenti eretti alla nie: 


[moria dal compianto generale Filippo Brignone |" 


in Pinerolo e Bricherasio sbbia lnogo nel pros- 
sino meso di maggio. 

x Il Nerone del Boito cammina, 
(cammina, Tn occasione della venuta di Arrigo 





ueata vita per lancarsi a volo in qullo cho 
i Mtsuzoni chiama più spirzvil. cere, 

È al poeta, drammatico che è prescritto di 
tenori fedelmento è scrupolosamente n quanto 
[gli cado sutt'occhi. Egli dove quindi ritrarre il 
nale più sovente cho non il Lene; e la vecchia 
definizione castigat. ridendo morea c'insegnò 
sino! dai tempi dl Orazio come il teatro dobbs 
asere rina specie di. clinica suelale 6 morale: 


Ogni secolo la il sto difetto. denominant 
questo, vicuo riprodotto gl tostro, è perci 
tutte lo composizioni drammatiche scritte in 
fim ‘secolo, ju ispicie le commedie, hanno nas 
ispirazione comune, un'aria di parentela che 
talvolta finisce col ‘lventaro motiotofia ed hg-| 

"1 difotto del tamipo nostro si è lo'scet- 
fietto, come quello del sscalo scorso era i 
cicisbiismo. Dallo ‘scetticismo ‘in materia. di 
fedo, grado grado noi fummo condotti a non 
[oredere. più a nulla, a gettare lo soherno salle 
Firtù più miti o più semplici, indispensabili al 
[consorzio timano: lo scotticiszio si mutò fu ci- 
fhismo, oltrepassando di molto quanto cantò il 
[Boito'in quei. vera: 























oi rimocs 

Gli noottici da una ventina: d'anni diedero 
‘ai nostri autori comici una materia, che: sem 
bra inessuribilo; o lo due commedie. rappre: 
(Stutate nello scorsa settimana, l'una al tentro 
Carignano © l'altra al Gerbino, ci mettono in- 
MabeÎ un aspetto di quel poliedro, dalle mille 
facoîs; appartengono alle opero d'arte che cer- 
[ano di aviscerare il male del secolo, In Mas- 
lio di Nuvatà ed in Riccardo di Roveredo 
‘abbiamo l'aanoiato' scetticismo di una gran 
parto ella nostra foscia. gioventa. 


1 sig. Raffsole Do Îtosa; autore del Navatà, 

















(Boito, domenica scorsa fu già' concertato fra il 
icots è maestro-sutoro 0 il pittoro Ferri di 
Fivedersi a maggio, per concertare i disegni 
"delle scauie, È buon segno. 

XI Puschin, dramma di V. Ca 
Tera, — È questa’ sera chie va_in scena il 
drammiia ‘del valente corimodiografo nostro con- 
tittadino. A questo proposito noi ci; permet 
fiamo l'indiscrezione (di pubblicare! la-lotteta 
ei il modesto sorittore' scrisae al Direttore del 
‘nostro ‘giornale, anmunciaudogli l'andata in 
‘ceti del suo latoro 

“Torino, 24 marzo 1879, 
x Egregio anto, 

«Nel settambre! dol 1965, quando fo faceva 
lo mî6 primo armi col Pésehia in un atto, 
Fappresentato dn Ernesto ossi , tu , clio gia! 
‘Avovi nome 0 riputazione , serivevi nella Pro- 
tizia dell 80 ‘settombro' che; meglio'che un | 
'Otamma il'mîo non era cho rima ‘scena potente 
‘id efficace, ‘im abbozzo, il quale però contenova 
«i lementi dina vero dramma mi eccito 
(i scriverlo, 

















‘quando alcuno circostanze fxvorevoli ini po: 
‘sto i grailo di cotosccro meglio l'argomento, 
ricominciai il: lavoro nenza téner conto; del 
fatto e studiaudomi di presentare in u'aziote 
Calda e relitivamento rapida le poripezio che 
(condussero n tragica morte il graude poeta 
Faseo,, Così ; Be mow sono groppa ardito , l'ab- 
bozzo è ora drammo, quel dramma che 14 Coni- 
paguia di O, Ulirieri e l'intelligento direzione 
(di A. Diligonti faranno sentite anche al pub- 
Ulico torinese , domini risrtadi , nel! tentro 
Gerbino, 

‘i Qualunque abbia ad essero il verdetto del 
hubblico, tu acgradirai, io spero, questa prova 
"li doferenza ‘alla critica spaasionata cho ti da 
‘quegli che n0l:1885 non si pregiava aucora di 
‘esserti. amico devoto. VALENTINO! CARA. n 

x Povero tentro piemontese ! 
Unia volta Îl estro piemontese era' centro di 
dorati, ‘di sana allegria; di libatezza; ord 
‘osso è divenuto , mercé l'infinaso; postifero, di 
‘verte produziti, nua vern ‘clinica di malsani 
birutturo, Una volta si encomiaya la virtù 
erzava il vizio; ora si glorifica la briccolisria, 
e'ilusteano gli usmnasini, È irassatoci, i prota: 
‘goliiti deli funoeì. processi delle Corti d'as: 
sisio:: Quanto é conue. sei mutato, povero teatro 
piemontese... gi 

Giò diciamo a proposito di un ovo dramma 
dî Attsonio Liberi, intitolato ; 'L cit *à Van- 
(elia, che si rappreseuta, da tre sero al. teatro 
Rossini dalla compagnia piemontese Cherasco. 

Tn quei 5 atti: s0 ne vedono d'ogni. mistura 

lo d'ogni cotta; domnò di mata famna, spio; do- 
legati di questura cho bazzionao con ‘grassa 
tori, Madri; Varatlierà e) simili lordure, © pers 
fino! ia carnefice. 
C'é da farsi venire la terzann! Alcuni per-| 
sonaggzi (ono nua trentina) del volo; id ‘uni 
(certo pinto: parlino! un' gergo di cui. per co- 
modità degli spettatori sî sono. fatte stampare 
Sopra un foglietto le principati parole, _* — 

"Piola: por esempio significa” chiave, Lupin 
[marenghi, Ciorin coltello, n tire una spia, 
‘Bofon Gotabinieri, Giusta poltzia, & via. di 
seguito. Quando lo -spettatoro; sente uno. di 
‘questi: terthini ‘è non: capisce, (ricorre al: pie 
colo vocabolario volante. 

Ecco uno! dei pritcipali; squarci (i eloquenza 
[dol grassatore protagonista : 

‘Ma chie professione, ma clio mestiere d'E:| 
gittol La più bella professione; il più bel me- 
stiere é ‘il nostro! 1 duttori coi. loro) rimedi 
‘alimazzano tanta gento, | procuratori. man 
igiao. dello intisro’ esse, gli avvocati pelano 
# loro clienti; come tanti. passerotti © nessuno 
'àice loro niente. O perchè noi nou possiamo 
Fubar 19 geuto, mandarli all'altro mondo senza 
Rauti diplomi © senza tanti rimedi? n 

Ebbene; da tre sero c'è' al Rossini ama folla 
(da on dirai © si sudano delle camiielo per 
Poter cissistore lla. rappresentazione del. Cit 
d' Vanchia. 

Domenica, scorsa di questi Cit 
tre_in' una volta in tre tentri di Torino! 
O deondenza ! O buon sénso © buon: gusto 
tradizionali dell'onesta. cittadinanza. torinese! 
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‘où affetto, c non gli fu avaro di 
ssi, i quali però i buona arte erano più 


SD pestaggio alimgegoo alti 


dell'autore; che: nani di approvazione al suo la- 
Nvoro. ‘Quella dell'auno scorso cra unu com 
media legggiora; senza pretese, una commedia 
tutta. casalingo; e più chie discreta trattandosi 
di un primo lavoro, ‘n questa l'autore volendo 
provare sé il proprio ingegno poteva reggere 
ud un tentativo più ardito si accostò alla 
[commedia sociale, senza tuttavia»pingerai sino 
alla commedia con tesi; 6 dinoatrò. finezza di 
gusto poichè Ja commedia. com_ tesi, genere 
do, falso, che pub solamente. essere soste- 
fiuto da un rando ingegao rinforzato da una 
lunga pratica della scens, pare; fatta apposta 
[per mandaro a niale chi è ancora sul principio 
della carriera. Col Nuvalé il De Rosa volle 
mostrarci suo ‘a qual punto: di ‘abblettozza 
possa spiugerè uu giovine bennato e bastante 
‘mento ene educato il daraî in braccio alla noia 
‘ed allo acetticismo; Muasimio di Navalà, ozioso, 
Kiuoctor, disipaore, accumula ogni sta di 
spinceri Gul capo di imo padré e di sua ina 
‘drè, gente del vecchio stampo, fiera ‘ed inte- 
‘orata; si rendo indegno, dell'amore di Mar 
[glerita di Bengo, tipo delicatistimo di far 
(ciulla; sprofondudosi ogui giorno più ne; 
‘amori brutali e nei bagordi, ‘falsifica la fr ma 
‘di ia cambiato, 
ion quando si accorge che più nessuno L' sti- 
Ha, è che perno quella donnaccia di Flo 
Îiér' cui egli scese tanto ia lasso, lo daprezi 
Hal pusito 
erro: canti 
Dinanzi a tanto umiliazione il primo 























‘tempo da sio cugino, 
‘ancora cancellato dal seno del: suoi 
l'antico niftto per iui, pisuga e si r6 


11 carattore di Massilud è concepito con vigo: 
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«Le tno parole non furono; buttato nl vento |Y! 





ofrieglisi maestra oc Yiararo lo | progresso magic 


n 
alero al lnuilo corre al scio;  rattenuto ||. Del Riccanto di Îl 
Ginòseg vomo non sla|dird pocho parole, Pet una Strana combini 





Atneri; 0:38 — Fgituph d'horsa —La eigna. 
Romain, 0,8 = (00 d Fonchio— Fari 
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petto i Crest deg Artt, 
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‘ EZemeridi Piemontesi 
ha ;1600: — Le primo elezioni pel legno dI 
In soguito alle annessioni, del’ 1859 © del 
principio dol 1860, sì radunarano 11:95) marzo 
li collogi elettorali dl nuovo regno per’ pro. 
Gedoro ‘alla scelta dei loro rappresentanti ni 
Parlamento Nnsionale. II risultato fu favore: 
issimo alla politica del:conta Cavour; meglio 
‘ch una ovazione; quel risultato fa davvero In 
"it apotoosi. 5 al fosso presentato: a tutti i 
(illogi, tutti. probabilmente gli avrebbero dato 
Îl inanidato, legislativo; narebbe. stato il solo 
deputato; d'Italia. Otto collogi sì. contesero 
l'onoro d'averlo. a rappreseatanto: il primo di 
Iorio, il secondo di Genova, il primo di Bo- 
logus, il acconto; di. Firenze; il primo di Mi: 
ato, ‘quello ‘di Bresola, Vercelli; rico. 
dioseeutissimo n tutti, ‘egli optà per Torino, 
Furono elezioni dettate. dal sentimento na- 























i far atto d'itatiani 
lens Ricasoli. 
© Soltowcrizione per gli inondnti 
(ll zegedin. — Lista prcsdento 1. 497 50 
I Athrchiese Tommaso Della Marmora, 100— 
[Conto Guido San Martino, 100, — Clemente 
Castiglione, 10 — E. Hnln, 6 — E Nisella 
[5 — Belongori figlio,  Cirié, 0,30 — Univ 
terano dell'eservito, 20 — Silvotti comm: Giù: 
lseppe, 10/— Jatia'Strizel, 10 — Durio nobile 
Eugenio, 10 — Maurizio First, 5 — Erneatitia 
[Slocardi-Pansa, 10 — Chiarina Bicenrdi-Pansa, 
10 — ‘Anigiolitia, Arenn-Pansa, 20 — Dottore 
[BE Ehrentéich, 2 — Buseaglitne Giacomo, 5 
È Vatearino | Giovanni, 5 — Avvocato Carlo 
Ilrletti, (5 — Ohv. prof. Pacohiotti, 5 — 
De. Ya, 2 — Avv, Carlo. Menrdì Gariasso, 5 
 fotalo, 1: 842. 
1 I tempi migliori. — L'Unità Cat 
bolica sì piglia ungasto chie si conf molto beno 
[al ‘#10 palato, ma che non potremmo'approvare 
fntieramiente. Essa, da uno. rocente pubblica» 
zone riservatiseima del bibliotecario car. Odo- 
fici sceglie ‘alcuno lettere, certo nou privo di 
interesse, ma che non avrebbero dovuto, uscire 
[osi presto dall'Archivio Cibrario;e vi in n sio 
Modo chiose @ commenti, Fa male; ma aio- 
[om tutto il malo non vien per nuocere, cer 
[ciano di trarno il' migliore. profitto cho si 
[può, Stralciaimo p. es. lo iluo lettere riferite 
stai ue :-sono di: Vittorio: Emanuela al. conte 
Cibrario, pieno di sale e'di spirito, eccole: 
Saro Cibrario — Nitirandosi N... dal 
% Ministero, penso dargli il Gran Cordone, di 
x Sha Muutizio, Difcotà più graso è il des 
x derio da lui dimostratomi. di due pen- 
« sioni; Guardi so ciò è possibile, — Mi 
lx eonservi a sun cara amicizia, — I? snof*| 
& fezionatisrimo Virtonio EmanurLe, » 

“ Caro Cibrario — Masatto T.... mosio da 
« fremito italiano, conta tenere la sua pen- 
“ sione, Non avevo capito bene; ma desi: 
« dera pure che s0 ne din ‘una consimil ai 
‘« suo flebotomo, ed io con ardimieato ita- 
‘ liano sottopongo Îl fatto alao criterio, ecc; 
x A rivederla. — Suo aferionafissimo Vir: 
le Tonio Exanute, n 

Di chi st parla? Mak 
{I supporto, ‘It Cibrario è premorto all'andata 
[della Sinistrw ‘al potere, nè-kn potuto neppure! 
[vedere il principio della Vrutfa china che si 
lsccte co Cairoli e Zanardelli. Or dunque! 
‘queste letterò furono scritte 1a riguardo di mi- 
isti o personaggi. di Destra, Elbeno, questi 
fatterelli 10n collimano essi. appunto coi tempi 
migliori pieni di purezza 0 di modittà di ven- 
Hmenti pitriotici? Ne sano un piccolo 6 sapo: 
rito. saggio. 

‘> Scipitaggini. — Quel talo che vuol es- 
‘sere di bello spirito e in renltà nom riesce che 
[tà volgarissimo sereanzato, ‘quel tale, dico, 
che ci ha mandato quella goffa invenzione sul: 
V'Accudeala Filarmonica quallo stsso oggi ci 
Havia unltra aciltezza'unicor peggiore. Scopa 
[altrettanto goffo quanto ignobile di tui è met-| 
tero in ridicolo nlcani tomi rispettati in so 
cietà ‘e forse. burlumsi della stampa. Ebbene, 


; Torine 





o, per esempio; 



























































[carattere del protagentità, cosi. per escimpio 
[sono nssai ben. coloriti il principe ‘e la prin-| 
cipesa di Gitora, sin i generate. gli ‘lt 
personaggi manenno di rilievo; Carlo di Benga 
[chiacchiera molto , ed è estraneo iutieramento 
‘all'azione; Maurizio di Vera è poco più che 
‘un'ombra; 1a stessa Margherita non è posta in 
(quella Jaco completa richiesta ‘all'importanza 
lele ella ‘ha ‘nello, commedia. 
Til quanto ‘alla scereggistura casa è alquanto 
incerta nel primo atto; fl mettere sulla ‘scona | 
Panda degli Invia ad una fest, da 
ballo è ccaa difticilissimo, e quindi non è il 
[caso di casere troppo severi col De Ross se 
"tue ato gli rieci'ona flza di ano atacsnto; 
[con por.o interesse, L'atto secondo in compenso 
[è'molto bene condotto, La acena iu cui l'i 
Fraio y;resenta al: principe ili Ganora la cambiale 
Mok gito colla hrma falso; qualla fra Masatnto, 
iso paîre e l'usuraio, © l'ultima fra padre © 
fig) io, ad onta di qualche piccola esagerazione, 
Bio degno di un stare provola. Nel torsi 
[Feto si è poco, ma di quel poco l'autore seppe | 
|'rarro abbastanza purtito, 
TI torto del De ‘si fa quello di, preot-| 
‘| cuparai quasi esclusivamente di un carattere, è | 
Inon accorgersi clio! l'azione gli. sfaggiva ‘di! 
[mario. Progredendo negli atuidi 6 noll'esperienza, 
ob scompagnando ‘1 caratteri ‘dall'azione, @ 























© xiou riesco a ratimend se |onrando'un tintino di più In lingua e lo stile, 


egli poteì darci quanto ‘rima un'altra com 
[media naasi pregesole, ‘che segni nella curva 
Ascendonto. della sua carriera | drammatica ‘im 

ore di quollo compiuto dalla 
a prima commedia al Navatà. 











ove rell 








Fzlono Vil concetto ‘genoratore di questa come 
[modin è lo stesso cho nella produzione del De 
Rosa; Un giovane: nobile, ricco, cinico e sf 
'sendato si Îaacia trare ad una cattiva azione, 








zionale; ogni. collegio si arrecava a premura |! 


Però non è difficilo. i 
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sappia quel talo che si stanno confrontando e 
ravyisando le calligrafi, e: cho coll’atuto di 
Questura, non si potreibo essere lontani dallo 
scoprire: la:mano intelligente. Intanto, ion 1a- 
[rebbe male chie jn' qualche ufteio di ammini 
strazione ‘ai sorveglianse. con um po' di dili- 
[géiza come taluno ocèupi il suo; tempo, 

< Il gondollere dantofilo bi- 
[@letto! — fi notissimo gondoliare' Antonio Ma- 
(chio, l'ammatore caldissimo; appassionato 6 anche 
'tommentatore della Divinia Commedia, venmo 
[dî recénto nominato bidello, del Ginnasio-Licso 
[Marco Foscarini di Venezia; 

Ta notizia la togliamo dalla Gazzetta di 
Venezia: 

‘& Servizio diretto fra l'Ilalia e 
Londra. — Il Consiglio d'Ammninistrazione 
(delle; ferrovie, Alto Italia, ‘in seguito a con- 
(erti posi. colle Amministrazioni dello altro 
Hstrovisi interessato, uvverte. che col‘19 aprile 
Hard attivato un servizio dirotto per viaggia» 
tori © bagagli. fra le principali atazioni ita- 
Miane © Londra, vin Modina<Porigi-Dioppo: 
Newhnven, médisute biglietti delle tro! class. 

Lo stazioni italiano antiesso a talo servizio 
(folio nominate în nn quatro. visibile presso le 
tuzioni stesso, 51 quale indica altresi i prezzi 
‘a tariffa intiera © quelli; mezza tariffa per i 





























‘di| ragazzi, ‘da cinscuuo dello’ stazioni stesso a 


Londra, uonohé la quota relativa alla percore 
enza, estera, da Godiisfarai in oro su di ciascun 
prezzo. 
‘ Beneficenza. — Un lodevole. atto 
di beneficenza. 1 coniugi, Perin-Galeazzi vo 
do (eterno nella Unione Zio-tipografica 
italiana (sede di Torino) la mettioria. del ‘foro 
Fauinto; fratello e cognato Giuseppo, Galeazzi, 
*tiliograto alla stamperia Reale, morto ib1° die 
(combre 1877, donarono L, 1000 ‘alla Sociotà 
[suddetta da' convertirsi iù rendita annua a be- 
iofzio dei oronici. 
Lia Direzione dell'ibne volendo in qualehe 
modo testimoniare la gratitudino del ci tutti, 
farà celobrare, micrcoledi 98 corrente, una Messa. 
fuuebre in sufffagio del defanto collega ‘nella 
'chiesn della 85. "Prinità, 
@ Peste bovina. — Notizie presentate 
‘al Blinlstero dell'interno segualano che la pesto 
bovina, séoppista a Beltorte nel Mantovano, 
'iniuiascia. di proudere scrie' proporzioni, 

« Esposizioni agricole, — Il Co- 

inizio agrario di Alonza ha annunziato al Mi: 
'nistero d'agricoltira cho, nel prossimo autunn 
'opriràù win esposizione sgrisalo-itdustriale-di 
tion in quella città. 
Esami di sott'uMelali. — Il 
‘Imaggio prossimo avranno Togo n Torino gli 
'estini di: concorso per l'ammissione dei mott'uf- 
finti al corso speciale presso la Scuola militare 
‘ed ‘al sorso di contabilità. presso la Scuola nor- 
‘malo di fanteria. 

Jaterverranno ‘a questi cstini i sott'uliciali 
appartenenti ai corpi è distaccarianti stanziati 
Hal territorio, del 1° corpo d’armata ed in quello 
"ella Divisione militare di Genova, 

Avviso agli Industriali e com- 
‘mercianti, — Essendo compilati gli indi- 
Frizzi por sollecitare dal Governo l'approvazione 
(el itovo Codice di. commerefo, signori in- 
'lustriati ‘@ commercianti; sono Invitati di re- 
[Giri lla Società Promotrice dell'industria na- 
zione; piazza Castello, N. 25, dallo ore 6112 
‘ant, alle 10 disera, onde apporvi la loro firma. 

TL Comitato. 
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+, Cronaca nera. — L'autore del furto 
atta Banen Nazionale. — Ua giornale lombardo 
fn correre voce sin stato scoperto ‘© arrestato 
il vero nutoro del furto' dei duo milioni alta 
[Banca Nazionale: 


paùro la libertà di passsro 0 secendé. nozze 
[gou ima dcunaccio; rifiuta la mano. del conto 
he ion cadaco neppur. Per un concorso di 
Altro circostanze Riecardo al crede burlato 
Fia marvbieziza, ed in ni pranzo di amici, col 
cervello annetbinto dall vino, scommetto il suo 
castello di Roveredo contro una pariglia di 
cavalli. sauri cho prima di un anno egli co- 
Atriugerì. il marchese. Luciano Armelini- 
chiedergli. perfavore di sposare la figlia; e che 
gli si vondichorà rifiutando. 

Su per giù è la scommessa, di Don Rodri 
(con Dom Attilio sul conto della povera Tx 
(cho fora il punto di partenza dei Promesst 
[Sposi. Ma al giorno d'oggi certe bravate 
‘por quanto an:mrbidite, riescono stiche, ed 
Hi dramma on può permettermi tutto ciò cho 
(è \ccito al romanzo, La scommessa di Rievardo 
fa ariano 1 mas al publico, 1 qua gi 
(ica severamente il resto della sommodia, quan 
funijue sia assai ben condotta, e mperi in va 
Jentia, di esecuzione parecchie altro produzioni 
tolto stesso Marenco 


Giò che poteva crederai effetto | del. troppo 
Win, come tao era una acappata. perdona: 
bito," diventa una viltà quando; Riccardo si 
fncaponisco nella scommessa; (va ad abitaro 
ù Val Brombana , vicino ‘al' castello del 
Hiarchese Armellini, si introduce in casa di 
lui, © tanto. fn-che innamora Costaiiza. Egli 
[però s'ora troppo fidato sulla’ forza del pro 
fcetticisto: vinco in scommessa 6 la. perdo 
Flo stess tempo, poichè egli pure imme 
Mora. Dopo parecchie | peripezie 10. scettico 
hi ravvedo, o la commedia finisco com un bel 


nntrimonio, 
Non mi dilugo nti particolari tanto, più 
lio del Mrirenico dovrò discorrera con ampiezza 
‘quanto prime, dopo la rappresentazione. del 
sto nuovo! dramma Arstr’ Antonio. 
‘La scommicssa di Riccardo da Roveredo nou 
[pi certo contare, fra, lo migliori. suo produ- 
juré una commedia. priva 
‘cons fra Costanza e Ric- 
‘etrdo, quasi tutte belle, no, fauno perdonare 
‘altre in cai nom sì riconosce la mano 
G, 0, MownEBI, 
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L'autore dol furto sarebbi persona estraoa. 
all'Ammninistrazione ; ma famigliaro assai alla 
staziono della ferrovia 0 ilcolpo sarchhe stato 
fatto con la complicità d'an falegname. 

3a Naufragio, — Un telogramma da Gi- 
biltetra ci dà la dolerosa motizia dol ninutragio 
dita bastimento italiano carico di guano pro- 
veniente dal Peri, 

È questi il Riccardo 4. Puecio che fu inve- 
atito 6 mazidato a picco da ma vapore di nome 
ignoto. 

2% Incendio. — Da Si Genuaso, Vanoni 

1i8r ci nerivono: — Il dì 9 corr. nella cascina 
Gallione tenta. in affitto dal six; Cappa Mel- 
chiade 6 fratelli ‘presso San Germano Vercel: 
oso si sviluppava un incendio che durò quasi 
tutto -il (giorno; e avrebbe preso, proporzioni 
tremendo fo dal paeso e dai vicini cascinali 
non fosso subito accorsa gran gente'a dumarlo: 
Gli afittavoli, mentre ringraziano di cuore tutto 
10 persone che si aftrettarono è prestare la loro 
pera, debbono altosl un giusto sd amplitsimo 
tributo di lodo alla Società di assicumaione n- 
nonima i pretzio fisso, la qualo non solo 6om- 














pensò gli affittavoli, ma anehe gli altri dan-|n 


nogginti di tutti i Janni patiti nell'incendio; 





PIE iti angel n Tramonto 
ai = io dl ea, 
‘Bollettino Meteorologico pri Mist. 

‘STENO DALLA MARINA : 24 marzo, — Osterna- 
torio di Monealeri, ore 4 m. 18 p. 
Soiano venti freschi e forti fra scitooco 6 
nente in diverse stazioni della Sicilia e sul 

01 Adriatico, di groco forte s Portoterres ovs 
il mare è grosso; agitato! 0 mosso altrove. Il 
sielo ‘è navoloro 0 coperto; è. piovoso a Vena- 
zia; n Civitavecchia, n Nepoli' ed n Procida. 

]l barometro si è abbassato da g's 6 mm; 
fiella Comarea © nell'Itallo meridionale; ino 
[9 -rot, altrove. 

Demineranno venti. variî. edi nssai freschi, 
prevalendo ‘quelli. del 1° ‘e: del 4 quadranto 
all'alta © nells: media Italia. TI cielo sarà ni- 
[volowo- o! eoporto con pioggia atiche' nl sud: — 
P. UE. Danza, 








Foresteri arrivati in Torino. il 24 marzo, 


Gi ve Copia © 





Di 
ra e Agnorina. Von Sehatimberg: 


(0, dd Ramberg — Signor Tofetto e Cunigia i da EE: 





a /A Torino: Hei e IGUOc nigore Nap, db Magi 
Gelosia. — Un uomo sui 35/nunî, lu preda | Mater Fodero, zone 1.0 gua Sitourdi o 
azione febbrile inseguiva ori" una | Gti peov. da bit Sinne, 





fi via Roma, mifacsiandola ‘con tin co 
‘Ghé brandiva minaccioso, Una, guardia, 
municipalo;gli sì mise attorno o dopo brevi 
Spiegazioni dovetto arrestar l'uno e l'altra © 
condurli in Questura, ove sl seppe cho. ora 
questione di gelosia.‘ furente voleva uccidere 
la donna che, dopo Ictiga convivenza, l'aveva 
‘abbindonato, 

2° Barabba, — Parecehi giovinastei, cn- 
triti in uno spacsio di vino in via Pellezia, vi- 
diro alcuni bersaglieri cd alpinisti che sta 
vano. tranquillamente: bevendo, Cominciarono 
ad insaltarli © poi tentarono anche' di peredo- 
terli, Ad un calcio un bersagliore rispose con 
tn formibile pugno e tosto la battaglia, s'im- 
p'gnò su tatta la linea ; per fortuna | soldati 
non ric‘raero alle armi. "Tre de' prepotenti 
ricconi furono da cesi ‘arrestati o condotti in 
Questura. 

N Fiotazione di domicilio. — Tori verso 
1e°4' certi R. L. 6/3. (i. si regarono” nell 
bitaziono di P. A. in vin Madama Cristina 
mentre costui era in' compagnia di nu suo! f- 
glioletto d'ani 10/6 della figlia, e dopo &- 
Yarlo spaventato con minascie perquisirono tutta. 
la casù è trovata In ragazza la redargulrono 6 
minacciarono perchè aveva abbandonato ‘uno 
dei loro ‘amici ‘col quale amoregginva; infine 
na bravato medioevalo in modîs cé formis. 
Ta Questura appena avnte notizie del. fatto 
fece: procedere all'arresto. dell due poco gentili 
cavalieri, nonehò i certi L, L, 6 /F. Fo obesi 
‘tano posti all'esterno; dell'abitazione del P: 
per guardare la ritirata dei primi due. 

Bravissima la Questura! 

3%, Furto. — Nella notto del 99 al'dAl 
‘veline perpetrato nell'abitazione di B. G. {n 
Borgo Sa Donato , medinito effrazion,' un 
furto, di alemit oggetti d'oro e d'argento.e 
varii effetti di: binncheria per il: valoro com 
plessivo di: 1. 60. 

3%, Arrestati: 8 per ozio, e sospetti, 1 perl 
quistun, 1 per disordini ja istato di ubbria- 
chezzà, per contravvenzione all'ammonizione; 
1. per turpo reato, 4 per violazione: di do 
clio © 7 donne. 

Stato civile di Torino — 94 marzo, — 
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è | Plemontess), — Si comunica la momfma 









mentre nei primi mesì di quest'anno diedero) 
già una: perdita sugli introiti del 1878. 

Nello dogane ln maggioranza, prevede an 
‘aumento: di 19: milioni e la minoranza di 19: 

Not credo cho)si possano. verificare, queste 
revisioni perchà è entrata, già in dogana vna 
quantità. rilevanto di zuccheri, in vista, dello 
nunelato numento, o tenendo! conto di questo 
fatto; i calcoli. della. Commissione. rimangono 
lontani dal vero. 

Fa uguali osservazioni su altri. capitoli dell 
bilanoio; © poi sssmina questo nel suo come 
Plesso. 

Non credo cho vi sin' una grando divergonza | 
fra le conclusioni della maggioranza e quello 
Hola minoranza della: Commissione, 

Ritieno cho la fnanza italiana non. abbia] 
ragione di inquistarel’ dol! ‘suo stato att 


ali ‘aggrarii residuî' che. pesano tanto sul pire-| 
sente, quanto sul futuro, Soggiungo però che 
‘ora bisogna. limitarsi ‘alla: discussione del. bi. 
lancio dell'ano, rimandando lo altro questioni 
all'esposizione finanziaria. Esumins pertanto 
gli stanziamenti circa È quali corsero. discre- 
Panza nella Commissione; indica quei che rk-| 
tiene esagerati, no elimina la pirto eccedente; 
no stringe i conti. trova, che; in ragiona del 
l'entità del bilancio, (lo divergenze sono più 
cole, Rispondo. poi nd alcuno osservazioni sd 
idee di Favale, contradlicendo ad una dimi- 
tizione improvvida, salle: peso. dell'esercito, 
della marina. e dello ‘costruzioni. ferroviarie: 
Opina not sia ora. possibile. abolite ‘o acemare 
lo-imposto, ma che giovi però. trasformarlo, 
rimaneggiarle; riconosce che il bilancio è mi 
lo;|glioratoe più solidà, ‘0 che pertanto ‘si. pos: 




















'iimicito che si sono ottenuti successivi miglio: [sano, senza rischi, ammettere pareochie nuove 
Iramenti. Ma l'Italin deve soddisfare n grandi/spese, fra cui quelle. delle ferrovie, sopperen-| 
bisogsui, come le costrazioni ferroviari  l’e-|dovi coi maggiori proventi dati. dal rimaneg» 





Stiuzione del! corso; forzoso, 


gio delle tasve esistenti o; dallo sviluppo. delle 
Fa altro. considerazioni 


‘altre; è commisurando quelle con questo. Spera 
‘ele Îl Ministero, non «cuoterà. in modo aletino, 
‘nè Insctorà sctotore il pareggio conquistato, è 
‘ 08 esîh il nostro credito pubblico. 

Cortona pretilo occassione ds, questo bilaticio 
‘per ‘ragionare del nostro sistema tributario, 
‘riticanitono l'orditinmento teorico © pratica, 
0 dinosirmadono gli inconvenienti i dann, 
tanto civili © politici, quanto economici ed'ame| 
ministrativi. 

Nerco considera il bilancio) dell'entrata nei 
[vati suoi rapporti col disavanzi ereditati dagli 
Gtni precedenti e colla entità dello spose stra- 
ordinarie, © ne deduce clio la nostra situazione 
finniriaria è tanto. più favorevalo di: quanto] 
tedovasi, purché pongasi finalmente a. freno 
Balutaro © saldo alla consuta propensione varo 
lè spese mmovè 6 strnorlinaa 
‘essendovi ‘vanzi straordiniarii da contrapporre, 
Past pecesnro sopprio col ricorre al re 
‘ito, ovvero, sotto il pretesto di rimsnegriare le| 
tasse; aggravame il: peso. 

Egli vorcebbe, per contro, cho il. Ministero 


morali; e finisco fa-| 





(tendo voti che in questa discussione si procedn 
lenza preoccupazioni politiche, col ‘solo scopo 
dello verità del bene della, patria. 








Camera del deputati — Zi muro. 
(Pelegramma particolare della Gazzetta] 


‘def deputati Alvisi dott., Giacomo, Cene 
celti conto Giusoppo, Manfrin conto Pie- 
tro, Mucché Mauro, Mazzoni avv. Giu-| 
‘seppe, Nunzianto Alessandro duca, di Mi- 
[gnano, Pissavini commi, avy, Luigi, Pes: 
Sina ‘ave: Enrico, Rega ave. Giuseppe, 
Tamaio Giorgio, Turrigiani comm. Pietro, 
Vigo-Fuccio di Gallodnro a memntori; 
6 si atehtarano vaenntl 1 Collegi 
Che rappresentavano, cioè Feltre, Viterbo; 
Pieve di Cadore, Cremoon, Prato; (To: 
cana), Popoli, Mortara, Sala Conallita, 
Cicciano, Mession 2°, Borgotaro. evAci 








; allo quali, ron | 




















Stamane , alle 0,15, é partita per Venezia 
8. A. R. 1a Duchessa di Genova. 

8.-A. ‘va a salutare il quo Augristo fglivolo| 
[cho parto ‘n giorni: per lanmunziato viaggio 
[nelle Tadio. 

Lo Duohiessa è stata casequiata ala stazione 
[dn 5. A. R. il priacipo di Carignaiio ‘0 dallo 
Autorità locati. 

La Svizzera e la pena di morte. 

Ecco in qual modo un dlepncio dell'Agen: 
ia Havas (spiega la questione della pens di 
[morte in Sviazera 

‘Con 27 voti contro 15, e ad'appello nomi-| 
fiale, il' Consiglio. degli Stati Ra votato la 
foppressione dell'art. 69 della Costituzione fe- 
dérale, No risulta che i Cantoni rinequistano 
la pienezza della competenza cantonito 8 che 
ottano applicare la pena di marte. L'art. 64 

lella | Costituzione: federalo del 1848 surroga | 
l'art. 63. Questo art. 54 dice : ‘Non. pote 
brotiunciarsi lan pena di morto per causa di 
reato politico: n 

Ta ‘decisione è trasmessa al Consiglio na-| 
zionale; Îl ‘quale, secondo. tutto 10 probabilità; 
riiuteri di ‘aderirvi, di modo! ch In questione 


[dovrà esso sottoposta al popolo. 

















-| CORRIERE DEL NATTINO 


25 
NOTIZIE DA ROMA. 


22 marso. 

Discussione del Bilancio dell'entrata 
[primo a parlare di questo disetzione tu il do: 
[putato! Perazzi dolla Destra, 

Il discorso di questo oratore, che si ca pre 
posto di ‘sostenere To conelusioni. della 
ranza della Commissione del bilancio ; va pure 
notato, perchè in corti punti fa più severo, 
fort, della relazione. Corbetta. 

Ne riferiamo un breve sunto dui rendiconti 
'pirlomenteri 

Porazzi esatuina le differenti conclusioni della | 
maggioranza, è del!n minoranza della; Commis» 
ione sull’avanzo, del bilancio dol 187 

Osserva che lo stanzicmento di molti capitoli 
’non sarà effettivamente incasanto dallo Stat 
(Ricorda le perdito che si ebbero nel bilancio 
del 1878, in cui le previsioni non furono con- 
fori alla riscossione. Nei residui; fatto il com- 
Puto fra, gli attivi 'e'È passivi, n perdita; fu di 
cirva 2 milioni. 

Il miglioramento: del tesoro fi di sole 200] 
mila Lire circa nel passato anno. 

ta. che: in molti cespiti del bilancio, d'en- 

trata pel 1879 si fecero delle previsioni di mug- 




















sat 
'astevmonico (Tunpo medio di dom 
2 Nascere del Wo, 018, Pasazzio al 





giori ‘entrate in confronto; dell'anno; decorso, 


n|eticolo 


-|1870; con una disponibilità minore si fe- 


Reale. tudfando una riforma o trasformazione: del si- 
— Si convalida l'elezione del 1°|stemn tributario, avvinazzo al modo di rendere 
[Coltegio al Torino. nella persona] ls tasse più lievi ‘o sopportabili;. poichè non 


[del'marchese) di La Marmora, 
— Parenzo presenta la relazione] 
[sopra ‘la legge concer l'obbligo di 
contrarre il matrim di 
della celebrazione dell rito ecéleniastico, 
‘aumunziata un'interrogazione del 
‘deputato Favara sulla esistenza in Italia 
della tetertm 

Depretis, minlstto dell'interno, risponde 
immediatamente; dicendo essere infondata 
la notizia datano dai giornali. 

— Bi riprenio quindi la discussione sul 
bilancio d'entrata. 

“Favale discorre delle condizioni econo: 
micho ed anche morali deile classi. ope- 
rale agricole: 

Dimostra la. miseria delle! class. lardo: 
ratrici, o conseguente degradazione fisica, 
(di ‘ui sono principali caratteri. fl crett-|ve 
nismo e la pellagra, 

Osserva come la miseria sla causa della 
‘degradazione morale, dell'incromento della 
oriminalità; ed invoca a prova di: ciò il 
fatto oli sopra 7330 condannati al lavori 
forzati, 6524 nono, nullatenenti, e. cita 
le risultanze dell'inchiesta. sul'brigantag- 
igio o della statistica carceraria francesi 

Notò pol che’ la scomparsa. della. ‘pie: 
cola propriet e ilconnegnente regremso 


‘orto: che abbinsi il diritto di imporro. mag- 
giori aggravii al piese, priia di avergli dato 
soddisfazione delle. giusto laguanze che muove 
‘contro gli esistenti; 


Senato del Regno, — 2 marzo, 

Dopo alcune raccomantazioni, alle; quali, | 
Ministro. risponde, npprovasi il bilncio: dell'&- 
struzione pubblica. 

Si approvano pure, lo modificazioni alla legge | 
nl notariato. 

Deptetia partecipa la nomina dei 
‘senatori. 

La prossima sedata avrà luogo mercoledi. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFAM 
‘Detta serà. 
Odessa, 23. — Totleben) 6 arrivato, è si] 
fermerà qui qualche, tempo. 
Atene, 23, — Tro corazzato inglesi, pro- 
uti da Besiko, giunsero al Falereo: 
Londra, 24. — Il Times ha da Vienna: 
Ni ha da Pietroburgo che; in seguito allo ri- 
mosiranzo di Duri a Sciuwloîi Ja Buda 
ccentuà la sta decisiono di seguire ino. po 
tica di conciliazione; La Russia: proporrà l' 
‘oupazione’ mista, della, Rumelin. 
Del mattino. 























nuovi| 


















‘nuiaziano cei @ Piodimonto ‘d' 





‘dovato all'assorbimento di ogni|"espuo i sumero del voll. a 


capitate per: parte del Governo 0 all’esor- |a. Chioggia per ciusa di questioni ammini 
‘bitanza dello imposte, ‘tive. Furono Innciati dei sassi contro il Muni 
Qrede che tutto le promesse di miglio-|cipio «4 il Commissariato, Alcuni contusi fra 











diel Re, e un consigliere di Prefettura, Ste 
[manie to mostrazione si sarebbe ripetuta, ma 
ifcata, 
Un'economia di 60 milioni permetterebbe |" soatore Berti è morto. improvvisamente | 
‘di abolite il macinato, e di sussidiare.i| durante la sednea del Consiglio comunale. 
(Comuni. Il compito è facile: se ne ha l'e-| Roma, 2i, — Elezioni politiche. — Pie- 
‘sempio nelle economie fattesidal 1868 al|dimonto:d'Alite elétto Laurenzana con: 355 voti. 
Vienna, 2i. — La Camera decise di no-| 
|minare-una Commissione per redigere e con- 
gare all'Imperatore un indirizzo, esprimente | 
i sentimenti di devozione e di felicitazioni in 
occasione dell'anniversario delle suo ‘nozze; 
Approvò il progetto che autorizza In emis-| 
‘stone della rendita in oro, 





Spese mell'aseroito, nella marina © ‘nei la- 
vori. pubblici. 





[cero nenzt concerti ‘delle. economio. per 
172 milioni. 

Conshiude essere indispensabile ‘alla 
[nostra esistenza che siano; proporzionate 
lè spese allo entrate. 

(Agenzia Stefanî) — Mawrogonato, dive che 
‘si dovrebbe trattare di vedere. se lo entrate) 








‘Governo riprese 1 negoziati colla Serbia, ri- 











[pel 1879 non solo sieno suflcienti n pagare lè 


iaedo al trattato di’ commercio, 6 no spern 
‘Spes del 1879, ma anche di vedere s6 bastano 


Joni risultati. 
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PARIGI (Gera) marzo, U 
FARINE 
8 amar. pel corr. (1) L. 
» per aprile-giugio, n 
n ee glugno tglio » 
» 84 mesi da giuguo n 
uUCOUERI È to 
‘n aaccariuo 88/18 @) n 
ni e 
* bianco 8 n_6978 
n raffuato scelto» 168— 138— 
LIVERPOOL, S4 marzo (sera); 
COTONI — Vendita generali balle 
10000, di cui per la speculazione 
1000 per a ausumigione 000. 
reato, calino, 
Compratori riservati. 
Importazione della giornata 7000, 
Amerionni 1 ribasso di 1(16, 
Egisiani bruni iu rialzo di 118. 
‘HAVRE, 24 marzo (sera); 
COTONI — Vendito balla 2500. 
Da Mercato fermi 
assalto; n sonseguare, 
CAFFÈ — Venduti si 
Mercato fermo, 
Bona ricerca regolare. 
MARSIGLIA, 34 marzo (sera). |$ 
FRUMENTI — Iuportaz, et, 16981 
n = Vendito = 6500 
Mereato calmo. 


Cafeno peo iniase pe n ch 
Ù tei pie 30 chi 

PAGA BE 0 cla pt. 
"AILANO, Si mario, — Foce i fino dei 
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‘ioni Buca Nazionato: 


dinta Lombarda: 













[Consolidato che dopo aver esi 
78/20 acondo:a in 

Non pare siano le sole reali 
cho abbiano p 





lumi di Ginevra ed 
‘di Milano, Queste no 





Monte preso ‘un cerattere di 
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Napoli, 24. — Telegranmi particolari au 
ife venne e.| 
lotto Laurenzana, @d a Bovino Rossi, ma non 


dini 








ll Ministro del commercio dichiarò, che ill 


BORSINO, 24 morzo. — Con 


ribasso magigiore oggi toccò al nostro 
io di Borana 77.70. 


odotto; questo ribasso, 0 
9 forsa cuteano per qualche cosa i pro-| 

iccolo disordine | 
o viagginudo 
ui Ali del telegrafo hanno. probabil. 


(cho/certonon hanno, Probibilmense 

lhion ci vorrà molto per far. ritornare 

la specalazione sulla buona vin, 
corrente. esor- 


BORSA Ufficiale, 95 mit 
cd. mi ia Ge 
1, 85.18 fo, —85| 


‘Ax. Banca Ind. Subal. C. d. m. inc. 


Roma, 3. — Elezioni politiche. — Col: 
legio di Bovino: elatto Rossi con 498. voti. 
lino, 2i. — Il dottore Sommorkrodk 

Înformò l'Ufficio sazitario ‘dell'Impero; che ve- 
‘nerd scorso un nuovo; caso; di pesto fu consta» 
tato a Weliaka. Igt 

‘ernatllea, 21. — Senato. — Peyraty 
della Sinistra, propano nina mozione tendente 
‘a rivedere l'art. 9 della Costituzione, cli star 
bllisce la. sede dello Camero:a Verallles. De: 
‘inanderò. domani l'urgnnza. 
alta riunite del Centro sinistro del Senato 
licise, con 98 voti contro i 
ritorno delle Camere N Parigi, ie 

Parigi, 24 — Il Ministro doi culti, ri 
‘cevendo; il personalo dell'Amministrazione, disse 
lis il‘ Governo. rispetta. profondimenta il di- 
Fitto imperserutibile della libertà: di coscienza, 
‘© saprà rendera integralmente | ila religione 
‘èd'alla Libertà ciò che aid esso è dovuto; me 
vuolo che la leggo sin sempre rispettata a 1 
diritti dello. Stato mantanuti. intogrolmonte ; 
vuole la. esecuzione formale del Concordato, di 
[cui alcune clansola; furono. orso qualche volta. 
trascurate, cd allo quali bisogna ritornare. 

Chioggia, 24. — La tranquillità bon fa 
più turbata dopo i fatti di ter. 

Londra, 24. — Camera dei Lordi, — 
Salisbiry, rispondendo a ‘Stratheden, dico. che 
la flotta lasciò il More di Marmara, perabò lo: 
Agoimbero. doi Russi dalla, Rumella non rendeva 
più tiecessaria la presenza della flotta in. quel 
zare, Finora $ Russi mantennero gli impegni, 
‘è non havsi motivo dì supporce cho non. cone 
tinuino a manteneni. 

Se il trattato, di Berlino mon venisso es 

uito, il: Sultano è autorizzato è domandare 

assistenza dell suoi. ‘alleati; però il‘ Gorermo 
non credo a tale eventualità. 

Madrid, 21. — Cinovas accettò Îl titolo 
di nobiltà: offertogli dal Gabinetto. 

L'infunto Cristina, figlia di Mlontponsior, 
‘è ammalato, gravemente di febbr maligna. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 
om, 24, ore 8,15. — Parlazi nuo. 
vamente di trasferire il comm, Morena al 
poato (di procuratore generale a Torino, 

— Continuano ad essere in predicato 
per la prefettura di Novara ovil Salaris o 
I Millo. 

— La Capitale dica cha il vostro prefetto 
Minghelli-Vaini debba essere. traslocato ad 
Ancona, e.il Breselamorra a Como, 

— Il discorso detto dull'on. Favale oggi 
alla Camera fu nscoltato/con' molta 'attet 
zione, ed lin. prodotto impressione. 

Del mattino. 

MWizza, 25, ore 9,50, — Allo regato 
‘di ieri i canottieri genovesi, colla lancia 
Maria Pia, vinsero il gran premio del 
Cercle de 'la Miditerranto (L. 8000): 
Erano sulla lancia i canottieri Rosa, Broc- 
chi, Bonito, Ferrando è Crog 

VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
‘ENRICO FERRERO gerente. 


GRAN SUCCESSO 
Leggere nella 


SCIENZA PER TUTTI 


‘atovo, giornalo popolare illustrato: gramti 
imali ed. 1 grandi rimedit, tttato 
(completo dello malattie che sffigguno il genere 
‘umano, con l'esposizione particolaregginta dello 






































i. omBnrana to case, de. lro_sistoni, dell perturba: 
tamento dolle condizioni del bilancio, e|cui un ufficiale dei carabinieri: Un arrestato|10r0,canse, de ih, delle perturi 

Gio ogni trasformazione. d'imposte siano | liberato dall) folla. Oggi sono partiti perle pit Penbti di prego anismo e 
‘ia mistificazione se mon ni ridacono le|Chioggin soldati, carabinieri, il procuratore|dei mezzi, piir razionali di prevonirie 6 com- 


batterle, del dott. S. Rengate. — Le ces 
municazioni © trasmissioni del 
pensiero 000, di Li du Tenple. — Ate 
tuntltà scientifiche, cc. 
Una dispersa di 8 pag. 14° ogni domenica 
5. centesimi 
‘Abbonamento anto, franco nel Regno L. 2,56 


Dirigere: commissioni 6 vaglia all'Editore 
Edoardo Sonzogno, Milano; vis Pa- 
Squitolo, 1, 14 BAT 


DENTI 6 DENTIERE artifchali su oro, 
platino © caoutchone, garantiti alla, me 
Rione, dui Fratelli Carota, dentiati: 
vietano 20, 0 via Dorugrusa 17, Torino 
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: tinna la dobolezza a Parigi sul 5.010 da 

7 dalmata Brin — ipo" Iobes iui — — — 

i fhuilicio sos, fraticeso ‘che dopo avere nperto ‘a|londm-+alià dt 

i Hateico tam. 19.89, chiudeva ao D Atiche | Germanti dî SCEMA 

3, (Mega gabri fl 5 00 ammortizzabilo. perdeso 10] — 

"Soci Caramton © centesimi dall'apertura: da 51 49 scen-|, CRONACA: — 35 marzo, anche 
Si et li porse de SIA i ei fera Pavel ho nando dl cord 
Fer. Sue SerieA ndagnava 10, cent, da 78.250 76 90. [1 ribasso, 


11 8.010 nuovo da 81-82 112! qceso 
4 81/95, il unovo da 78 40 a 70 30, 
il 9.010 da 119.70 a 118 52179, 1° 
taliano) da 177.70 77/65. secondo la 
Stefani, ed a 77/60 socgido i die 
‘spacci’ particolari. 

Il ribasso, dei fondi francesi, è at- 
trilnito Ja alcuni, (como già ‘annune 
ziamino, allo spettro delln conversione 
‘che si presenta ancora a fur paura 
alla speculazione; da altri allo diver 
gouzo cho si manifestano, nel Parla 
Mento a proposito del trasporto n Par - 
rigi. 

Molti dispacci si tirano d'imbarazzo 


sordito 





lzzazioni 


vità 








i: 6g — | divi a 85/45, scendeva n 85.95 .ri-| 
[Baoca Nazionale .. 2139 — {prendendo in chiusura n 85 40 fra| dicendo che non si tratta (che di una 
Atti Pere Mid 2 561 — |\ettera © denaro, ‘Per fe aprilo 85 68| debolezza passeggiora. 
[Pponpaioal Rees: Alicia) ‘ = |85. 55, chiudendo a 85 60. ‘Riguardo all'Italiano l'opinione della 
Gredito Mobillare (> © 74 | Tabacchi:semprs deboli, 860.2 858,|Borsa di Parigi è che sono stati gli 
lifo germaniche: 2 2| Ax. Mobilinro da 759.0 750. ordini ‘partiti. dall'Italia che anno 
Gtegga i iL] sl a rigo x Banco Sconto, 807 12 a 807. fatto il ribasso. Pnre che oggi posa 
seen avea: II ‘00 aisi amm î"30| (Obbl, Sardo 958.112 a 958 all'emis- | suicoedere il contrario 50,4 sero, come, 
3 00 rancore SRmatt: 8 lo| sio, annunciata pel 2 aprile. [el'asserivo in Borsa; ché siuuo invece 


partiti per Parigi molti onlini di com- 
‘pero, Da no la Rendita fine: corr. aî 
tratto da 85 20 a 83-95, come pure 
vr ‘contenti, Per fue aprile feco de 
5 47/1210 85/55. 
Banca Nazionalo 2190, 2117, 
Afoll. 748, 749, chiude a 745 in den, 
Batica Torino 716,710, 
auico Sconto 505, 904, 














ui ino, 
Comet igleti : © 743 00 — in, 748 Baucs Subalpina 978/119, 879, 
GONSA DINILA: i magi || CORSIA gi 'An. Rogla Tabaschi. ©. d: uu. in o. | Tobacchi 851, 844 
nei aa 500 sota (89 Dig] Moblam s e a Hoilnai bo, 50. 
rt iii n fcopiio iS fi rici Oro de 91 02 a dl 05. Satie Mito To] a78. 


















\annoGimitoni per tnttà l'Regnò per posta] 
Axio L, 29; sem. 1 


‘ = Sn 
Tn foglio cont, 63 — arretrato pégli pusò- Ara 


uiati dont. LO: pel non cont #8. 


DA' AFFITTARE 


dica Vtoio Penali 20 
‘Appariamento signorie n i ° X 
pass aolle so coniata (CITTÀ DI TORINO 
"ci uno applicabile ‘casina; 

cos noqua posate. ; A: 87|; 


I I 


Considerazioni oritiche 





Avviso d'asta. 
Allo ore: 8 ppi; di lunedì, 17 
ilo 1879, nel cvio palazzo, 
‘procederà all'incanto ‘8; can: 
la vargino, per-la vendita del 
otto 11° odi parto del 19% delle 
laveè ‘e contrusioni: di piarta 
dello. Statuto; | contituenti tali 
lotto © frazione di‘Jotto un tolò 
tubo fra Je coerenza dei signori 
[Colongo a Ievaute;: della. dette 
î dallo porte 
10, @ giorno; della 
tone, compresa' una metà 
del cavalcavia, a ponente; è di re: 





prezzo L. 2; 





DA'AFFITTARE 


al 1° maggio 1879 














pi 
er Sd Ata turale sugi'ineotti, | di 
Paancescunai: Nuova. odi: 
[n:de di circa 400 pagino; 
‘trata da 890 incisioni: 
Prezzo L. 6, 
ti 





I) 
Da alfitara al |° maggio, 
Vial Alfieri, Ni 29. 


Piccolo ‘alloggio 2) 1° 
pisno con vinta verso vie Private, 














state; mano: 1.187; som: 20; trim: 10, 
De ANTONGIUSEPPR PARI 
L'Arto Medita © Arto del Birraio 
ut conferenze di. TrapALL 


‘oui‘coì fenomeni morbosi 
Un vol. in-8° di circa 160 pagine, 


Presso ROUX è FAVALE, Torino. 


LE FARFALLE 


Saggio Popolare di Storia Na- 





ROÙX è FAVALE, Torino. 






Assoolazioni ‘per Eorops, Vilono Po] rnserztoni tà 


[ogni tina 0 spago 


| 


FARMACIA 'CERRUTI 


Viù Po; 0, Torino, 
Sciroppo essenzialo concentrato | pi 


ILRAPIRIOLIA 


‘emplice e con joduro, potarsico 


OLIO 
purisalmo 
DI FEGATO. 

i MERLUZZO 
memplice 

Ferruginoso 
i 





< spe 
MEDICINALI 
ESTERE 
InazionALI, 
‘c oGFeni 


comm 


sopra 








torno alla fermentazione e/là sue 
ell 


Riuaire in piccolo volume i rinvii medicainantosi più 
divi della Salfopiriglia, uccrescerie l'azione colle. combina» 
\alone.'epoeiaio. del Jodura onde yiacore la pit ostina mialatti 
diacrasiche del sangue. Oronict pomatinmi, Erp, sero: 
Pale Demari ghiamietari, moltoplici 6 varie fore #fistiohe 
Fibeili al preparati mefcariali, 6 ciò che ha pomto ottenere 
fl Farmicista chimico CERRUTI colla sua preparazione; del 

ppo Ensenziale di Salenpnrigila, cho! pr 
Sio i più concionzioni hinano da più ansi consigliato e conti: 

ano como IL pi uit sicura depurativo! Bottiglie grande 

10; piccola Li 6. Por maggiore comodità si ridusse pure 
ia pilole, Lo peatoia L 0. darsi pure il ook Bavaro, 











ie 
illa: 





Jottiglia, 
‘i ‘TG camore © duo [staato proprietà. del: Municipio] "room (Li 9 © d'la ottigla Sciroppo Poricò, Li 8 o d la bottigi 
ceti o catia Acque po: [a notte: L'incanto rà epoto|, ||: CAPRE SARDEGNA |lSsreezo urine to 0 0 018 bots Ds 
abile è cesso all'Inglese, Fallofferto prezzo di 248,838. hi I h 
I capitoli delle condizio ‘ed | via Botero, presso Lorenzo Alliani 





Visibile dallo ore 1 nilo 4 po: 
meridiani 


DA VENDERE 


tn via dei Fiori, N. 40, 
(Borgo Sun Salvario) 
Terreno coltivato n giardino, 
citato de muro, di are 19, cen: 
tiro 84, pari a tavole 85 circa, 
‘con palazzina ©) terrazza elitro! 
stante; cantina, soffitta, serra 
ed'altro, due camere ni piano 
terreno, ‘il'tutto messo a nuovo, 
Per lo trattati rivolgoral al 


e cav. Deyall taio; 
MCR Tomo Ri. And 


DA VENDERE 


in Verzuolo presso Saluzzo 


È disegni sono visibili: mel civico 
[tizio di Esononl 8401 


Vendita! volontaria 
|di TENUTA nel VERCELLESE, 
n rifia; "CASCINA. presso 
ORESCENTINO, affittata, con 
impiego del 5 010 netto, im 
portanza lite 80,000, 

'ALTRA nel BIELLESE, presso’ 
CASTELLETTO-CERVO, per 
dire 60,000, 

[CASCINÀ 'e VILLEGGIATURE, 
‘presso MONDOVI”, convenienti. 
—, CASE in TORINO ed AF- 
FITPAMENTI. di TENUTE 
nel VERCELLESE, 

Dal geometra ' Felice Canaveri, 
Dotagrota; N. 80; Torino, 











eynyi (e Chad 

Tello; annata, 1844; ecsell 

tsslmo vino Barolo, nunata 

toni 

Uaiversalo di Parigi. — IL 
prezzi moderatissimi 


AVVISO 

















ni 
i 





è; specchiere, ovali, 
nano Bossbard di 





[Via Provvidena, N10; plat 





sta pianta produce degli effetti sorprendenti e inattesi 
Millo Go, dotto di qua |mmecoeeezeeoeomeni0 | III PE ivo cavadivo dla Palo Be malto gi 
renne forza ‘motrice di  olrea pon motore innumerevoli guarizioni, rimontanti Ja maggior parte a 
Facoa eva e po ie CONCIERIA. fisio TAVUYWA |Elenco matto 
gbenso la strada provincialo Cu- an I] rimedio socexzionale. a 
‘neo-Sal: “Propria 


nerd: . 
Per lo: trittativo rivolgerai al Raby, 


proprietario, 8815) 


DA VENDERE 


Dirigorai ‘all'avv. M. 
piaeza 8; Martino, 7, Torino, 





Nuoro rimedio la 
8408! 





AL COMMERCIANTI 





È Preto Le 6 al team: 11. 
Casa. faciente angolo [Bi derttatoe Generi ana] Rappresenta è palo o 
tia Nizza o via Campana. —{dustrie, società, stabilimenti © | torino alla Farmacia Podio Ci 






‘tino ed all, 





Dirigerai al Notaio Sigmoretti, |-sgori, dirigersi.o sorivere franco 
; all Cisa Lo Giewrtd, Torino, | tt arene 
Via Stampatori, N. 6, piano ‘unt, Torino, 








DA VENDERE 
Futa di duo Strict, lano 
Son vaati appartamenti © locali 


Pompe , da incendi 


di Parigi 
Tubi, Secchie ed attresri relativi 
Pompo per travasmoto ed in-| 





‘5 (EROT 


‘prove, di 8.4, R- il Duca d'Aosta 
Grandò quantità di vivo Cham- 
rino Monori: 


Al ‘1877; ‘nonché eccellente Ver: 
Dtemiato all'Esposizione 





Il deposito e rappresentanza in 
(Torino! della: rinomata | fabbrica 
[di Cornicl'in aste d'ogni go: 





è presso il: magirzino! di Inoi da 
'ptcchio di GIOVANNI CONTE, 


WRATELLI UBICINI di PAVIA 
erogazione 


‘dl'preparati di Merourio rugcoma 





rn Tui, 
tt 9. Veli pare dallo 





all’Arnaca di YOUNG, 
er; i calli‘ gli indurimenti. — 


"ap RorFosmonio, 

Mgllieciabiio ia uatgra pei atea 

INJEZIONE stime into mertre e messa ciro: 

E RO Pe isnea I GUDeSa N 

ENO tivi o UE Tottoi dll 
nen At Farmacista , via Marbeuf, 77, è Parla. 

BS Oa in: 


"Vendita in ‘Torio preso le farmacie TARICOO, 
TRALE e ANTONIO TORRE. 


en 
1871 








tatto 
3169) 





, CEN: 
8008 










SILPHIUM 


Cyrenaicum 


‘000, 
ren 















o 1°) 





a ia 
i ; 
Most nelle affezzioni d'un 











DERODE & DEPFÈS, Ple», ras Dronok, 2, Parigi 
Deposito generale per l'italia : A. MANZONI e Cv, Afilano, 
“ PNVIO ORA DELA INTRUZIONE DI 


di 


Vendita in Torino, 


To 


lè farmacie Tarloce, Centrale 
è Barberfs, vis Doragrossa 19/6/21 1890 





Per entrante stagione 











afiamento. + | Questa gototto è il ‘miglior ri 

[iene Sign | Oggetti Tecnici ln Caout dale ritrovato per dinlanire Qmmtcte a Piston licio, Cotone Tr $ — 
ti, boe, ‘atapi viali. mai] nono; clore del calli 6. farli sparire * o 5 sia; 

Penidi Torino) non molto distante |‘ Ciaghto di iramibsioca i oo; | Marea Fabbrica H:Y, Chiedete È Tola tino nostrana n 760 

dal Ponto in ferro, in amona po-| Macchine agrarie. il cerotto inglese: Fowngs Di ® Courtraf | ‘ n 950 





sizione con Vellanime vista di 
vi Difari sl noto Cominie 
O 
DECKER e C.* 


COSTRUTTORI MECCANICI 
Torino, via Barolo, 19, 
IOROBT a vite 0 idranlici per-| 





10 F. Cominoli SI P, ria 
e lo 1618 


arelvascorito, Torio, ria Fianco; 8 0 8, 


— CORAMI E PELLETTERIE 
CALZATURA GIUNTA 





lito in Torino da O. MANFRI 


Calandri Vittorio 











Bpodizione contro rimbori 
‘La merce vien cambiata in caso non sla di pieno sggradimento. 
Presso L BRONDINO, Galleria Natta, ‘8881 


PILLOLE del Solitario del: Monte: ATHOS 


Questo farinaco miracoloso cha da fattò il giro del‘ mondò rido 
‘anndo # miglinia d'infermi la non più sporata salute, guarisce in 
breve tempo certissimamente la cattiva digestione; ln stitichezza 
‘abituale, le emorroidi, la diarrea, nauseo'0 vomiti dopo il pasto 

ravidanza, infammazioni! e dolori di stomaco, 

















‘ed ‘in tempo di 


sioni per vino, oli, eco; Mavriio. 30) TORINO __ 9009 |f(ucittà, msattio dol fegato, malutto nerone di quatnaguo ge: 

‘POMPE rotativo porfezionate nero, sisma, consuazione, prostrazione di forze, idropisia, rosi; 
per travaso: di vino, olio, eco. forofole, tumori, piaghe, palo di gambe, Ginutare ragriznte, 
‘POMPE ds incendi, — POMPE ‘mali venerei. 


i . — POMPE da 
di ogni genero. 
BILANCIE — STADEBE — 
FRONTI a bio pet cari è 
i. 


| 
| 
| 


Golifolto polloralo alla, regolizia, riconosciuto, efica- 
clseimo conteo Il raffreddori, Raucedini, Tosi nervosa 
G/UUttO le irritazioni! dl patto. 














VERLDALE e -vaporo — CAL-| | L.REYNALE © turmacista, rue Sfarveul; 77; Pariot, | 
D—IE di o HO |Lmepoiito nenerate per. 

PO etertar | Vendita in ‘Torino preso IG farmacie TARIO0O, CEN: 
CALANDRE, ecc. ‘3198! RATE © ANTONIO TORRE. 1008 





“«Perfezione!” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli su 


È S.‘S.A. ALLEN 


Nn ina ai di etti ai capelli 
ole pene dell giovent, rinovandete alle 
a ego a ia I croliento ela be: 
ipsa luminosa "Le di Iul suine è cea eé 
intera, facendo. presti 

Senio entre, fra 

SSpeI La di tl pope 

Riti ica pe 







TO.) 2 

LONDRA, IN 

VEDA TOTI ammini PIUMIO 
Fees 


GCIROPPO= DUSAR 


AL LATTO-FOSFATO. DI CALCE i 


QUESTA PREPARAZIONE È La SOLA CHA ANSIA SRAVITO dI MEDICI RI OSFADALI DI PANIC! | 
TIA PROVARE LB VIRTÙ RICOSTITUINTA, 
‘ANTIANEMICHE N DIOESTIVA DRL LATTO-FOSPATO' DI | GiLos: 


> ELLA CONVENISCE ; 
Ai Bambini palilai o rachitiai: dot petto; 
‘Alle Denzelle; che si aviluppane; Jaboriose; 
Noll' Inappetenza; 
In tutta le malattie che ni traducono per! 
Jo smngrimento 4 la pda flo bre; 
Nelle Fratture, per la ricostituzione 
degli ossi; 
ila Cioatriszazione dit pg 

















Alle Nutrio!, per favorire l'abbondanza 
fuellitare lo. spunta» del 


Si vonde mollo primario farmacie. 








ina ventosa, scorbato; ‘lceri e 
‘Scatola com istruzione L. 2. Franco ger porta L. 9 50. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia Testo, Galleria Natta, 
‘numero 8. 777 


GUANO NATURALE 


Compoto di escromento mao, cia polvrizzato, olfito. d'um 
‘moniacg, potassa, eco,, di composizione garantita dl sfotto carta 
[per qualunque, genere ‘di coltura, cio8 prati, campi, vigne o risaie. 
Pet cadun quintale, cioé ogni 100, chilo in sacchi e 
franco alla ferrovia, por commissioni: non ‘inferiori ai 10 quintali, 
Prezzo L. 1 — Poudretto L. 8. 
Por lo domande rivolgersi ai sig. Bisio Giovanni, vin. San 
|Frmnoesco d'Asaisi, N. 19, oppure al suo stabilimento spurgo 














{Vuics), situato fra là Barriera del'Parco e quella. del Campo 
Santo fn Torino. 

modesto tione pure deposito di Giuamio dell Porh a modico 
prezzo. È 0781 






’L FALABRACH 


giornal dia gont 

‘A son tre ani ch'a senrt a Turin tatte'lé diminiche, o a 
costa ninch tre. lire l'an d'abonament.pée tut Î'' Stat, — A 
costa d'pl a fà baté ] cispio a ne male. ‘0768 


Sacra di San Michele 

|Borgata San Pietro, altera metri 758, Sorgenti minerali 

Palazzina civilmento mobigliata, di vari membri, cocir 

[con acqua, ta griio, ‘on. cortile cinto. da muro, divi 
Ohi 











bile anche per du ie; da aflttaro! per la:stagione estiva) 
Dirigersi alle diga oblamigo, via Por 01, Torto ‘0 


G. B. MONTI E C.' 
SUCCESSORI DUCA A. LITTA: E° COMPAGNIA 


‘Nuova Oalorifero trito ghisa ‘dilatazione libera 0 con- 
ginnzioni bagno di sebila. con rivestimento fo terra 


refratt A 
lato ogonommizzatore del combuitibil 
Braies ta in ferro per soffocazione stagionatura del 


SOI pani i po di 

i rio ine 
Tarori girati cd a preczimodorati 

8147] "T@BIN®, VIA MADAMA ORISTINA, 




















(aes cesrtetim 


‘piri, Inserzioni; ih terza pl 
delicrisizioni. ia, ferme pesinei 





LA 


LEGIONE ALLIEVI CARABINIERI REALI 
Avviso d'asta per vendita di Cavalli 


Si molifica che nel. giorno; 99 correntà meso/alle oro!9:antimi, 

[yorranno posti in veidita silla Piazza San Carlo in ‘Torino, 

mero nette cavalli riformati dalla suddotta Leglcna, ai patti 

‘o condizioni espressi in apposito avviso: 
Torino, 20 marzo 1879. 


84048 
il da ven ter in bellissi 
Amena: Villa di venier fa fell 
40 minnil dalla città, Essa è di ‘recente '‘costruzione ed 'è composta 
[di elegante cata civile ad uso chalet, con mudtel camere, d'a 
‘pianterreno, 8 al primo piùno'6/9 al secondo piano, e din cnatim 
Hedla; sottotetto; tettoia‘ ripontigli: nitrato calotte, 
‘orto chinso con muro. di 
Per recnpito e per le condizioni di acquisto rivolgersi al nego: 
CARLO STI LIO, PIAZZA DEL PALAZZO DI Ort. slo 
E I AZIO DI TO 


GENOVA. — Si vende o si appigiona 
[tina deliziona boschetto, vil. 
lnbrità proverbia 1 
"maalmo grado 
ni topografiche 








IL Divettore dié Conti 
IMBRIVO PILADE; 











Ja allegra. postzione, 
(atrada di Moncalieri), a 



















pa 

ligaro e-la' purezza. dell'aria sono 
convorso di tutte le migliori condizior 
[gdo in pari tempo di ua panorama verame 


i 
lima. 
fol 


ar il 
i ai 
ento magigo el income 


parabilo. — Dirigerai a Genova al proprietario algnc 
RAOVATGUE, vie Onda i et alga VITTORIO 
Prézso! il Tribunale di "Torino, alle ore 9 ontim, del 7 matto 











Vi AWr luoigo la 


SURASTA 


per espropriazione della Cascina di ettari 20 in territorio: di Ca- 
in odio alli. Tassi Mstteo fa Antonio, Regliatti Felîco fu 

tà © Chiaberta Gioranni fu Antonio, 
‘Pogainento senza more dopo essarit lo forma] 
di'eraduazione ed osservata le condizioni dell Bi 


INCANTO 


di ulti i mobili e fondi componenti il! negozio 
d'Albergo © Trattoria denominato di Ginevra, via Sscchi,, 4. 


Lunedì. 31. marzo, e giorgi successivi dalle cre'9 alle 18 unt., 
‘dalle 9 allo 6 pom; nel Tuenle sovra mensionato, sì spore? 
in. vendita col mexzo dell perito sottosoritto tatti mobili: e fondi: 
caduti nel fallimento di Panatti Giovani, nll'altimo'e miglior 
offerente, per contauti, @ senta ribasso, 


LIPRANDI PAOLO 
sua Perito! e' LAgudatore. 
Incanto definitivo di' beni stabili. 

Allo ore 10 ant. dal 29 corrente marzo nello stadio. del: causi: 
(ico colegiato @. Oernbnéo in Torino, vis'8, Maurizio, N° ® 
piano 8°, avanti l Ri Notaio Carlo Converso si procederà ‘all'in: 
(canto © deliberimento defnitivo di terreni. fabbricabili otnti du 
tnurl, con tettoie entrostanti,. posti În Torino, sngolo nordeova 
[delle vie Biaoni,e dei Fiori, ‘ia N. B lotti dittinti sal’ presso 
16090 il'lotto' primo; di ‘.: ‘7685 {L lotto sstondo, "iL. 8400 
Îl lotto'‘terzo. a seguito dell'aumento del vigerimo sul prezzo del 
Precedenti deliberamenti 97. febbralo ultimo scorso. 
leto corta fseumenti perizia è bando sono VII preso 1 ud 

sausldico ‘Ceransco 6 presso il goomotra. G. 
Corto d'Appello, Nidi — se ce 


ATLANTE DI MACCHIN 


a vapore e ferroviarie 


[com leggenda, ad uso particolarmenta digli allievi’ dello Regio 
Retole G'appiasione per gl'ingagneri, uo agl'ingegueri o. 
tradi 











lità: del: giudizio 
ndo. — "8968 























‘caniol, agl'ingegnarì del Materialo e Trazione dall 
ed agli alliovi dollà Sezione di meccanica degli Istituti 
professionali; opera compilata dall'ingegnere 


AGOSTINO CAVALLERO 


colla collnborazione det suoi allievi 
|| Seconda edizione interamente rifusa, ridotta al de 
ultimi pertentonamenti o corredata d'un Indio nitbetesetortie 
iologico colle voci. corrispondenti nello:lingua frazicesi, tedssca ed 


fngiese. 9 vol. {n-4*, l'auo di testo @ doppia colonna’ di ‘pagina 
fi 
Presso ROUX & FAVALE, Torino: 


|460, © l'altro di 74 ‘tavole litografsto contenento circa 1 
rr __rT'r_ 


|gure, ‘prezso Li 
LEGGE, DECRETO, REGOLAMENTO 
PROGRAMMI ED ISTRUZIONI 


INSEGNAMENTO DELLA’ GINNASTICA 


Scoole Rlementari, Secondarie, Normali, 
Presto cont. SO, 


Vendibile premo gli EREDI BOTTA, Tipograd, Torino, 
Rn one pograd, Torno, 


Sono usciti il 4° e 2° Fascicolo della 


STORIA DI SAVIGLIANO 


peL Can, Chv. CASIMIRO TURLETTI 


Rivolgero le domande al Tipografo Editore GIOVANNI 
BRESSA in Bavigiinmai o ST 


COSTRUZIONI FERROVIARIE 


Mesa! di consolidamento praticati nelle. terro argiliote della 
Giclla"0 disamina del provetti di ‘Ml: Bavenx pol consolidamento 
[di una rete ferroviaria Ta Francia, ig. È. OLivent, 

Volume in-8* grando di 140 pagine con 10 tavole. 

Prezzo Li 





























Presso ROUX e FAVALE, Torino. 


Negozio di Biancheria 8 confezione 
[nel centto di Torino, con molto avviamento, rimettare al pre 
n dall’. 
ptt DT e) e IA dra Campo, 
are 
è 


me ce 
rela, tatto appreetto tell'iliai casvama ai, 





Agnolo gio della Dibia Milarion, 
ali 


a 


d. 


‘tasî vendibilo presso GI. Collimovis 8. Franossco dà Paole, 11, 
[Forino. Per veudito di qualche entità, {acilitazioni a conventea. 
Lo domande si ricevono pure dal signor Licia Fordimamdi 

lazzotta Lagrange; fi 2008 





Tonno — Tip, Bonx e! Favalé 





